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PARTE UFEICIATÆ

PARLAMENTO NAZIONATÆ

s Çamera de Deputati

Nella törnata di ieri, dopo araninziato il comphnento delle
Commissioni di vig°1anza presso le Amm°aistrazioni dell'Asse
ecclesiastico di Roma e del Fondo per il,culto, e presso la
Biblioteca itella Çgmera, sisgrocegette a votazioni per la no-
mina di altro Geminissioni permanenti; e si terminò.la di-
eenssione dello schema-concernente la pesca, di alcitni arti-
coli del quale trattarono ancora i deputati Di Sambuy, Massi,
Opusiglio, Spantigati, Brunetti, Di Masino, Mancini, Di San
Dointto, Maldini, Varè, Speciale, Piroli, il Ministro di Agri-
coltura e Commercio e il relatore Alvisi. Venutosi poscia allo
scrutinio segreto su questo progetto, ne risultò che la Ca-
meta non si tyovava più in numero per deliberare.

Giunte nominate negli l7fßei della Camera dei deputati il 14
marzo 1876, per l'esame dei seguenti progetti di legge:

Progetto n. 14. - Leva militare sui giovani nati nel-
l'anno 1856 :
Commissari: Ufficio 1°, Fano-2°, De Amezaga -- 3·, Fa-

tini - 4°, Taverna- 5·, Morra- 6 , Cadolini-7°, D'Aste
8*, Botta - 9•, Righi.

Progetto n. 15.- Proroga del termine di un -anno di cui
al terzo capoverso dell'articolo 15 della legge 14 giugno 1874,
n. 1973: '

Commissari: Ufficio 1°, Nelli -- 2°, Fornaciari - 3°, Ar-
ulfi
-- 4°, Zanolini -- 5°, Morra- 6', Rosselli - 7°, Arese

Achille - 8°, Tamajo -- 9°, Brunetti.

Progetto n. 17. - Approvazione ði Convenzione per la

costruzione e per l'esercizio di una strada t°errata da Ciriè a
Lanzo:
Commissari: Ufficio 1°, Pissavini -- 26, Di Sambuy -

3°, Vastarini-Cresi - 4°, Ferrati - 5°, Finzi --- 6°, Villa-
Pernice - 7°, De Zerbi - 8°, Di Masino - 9°, Ercole.

Progetto n. 18. - Approvazione di Convenzione per la
costruzione e per l'esercizio di una strada ferrata da Milano
a Saronno:
Commissari: UBcio 1°, Merzario -- W, Servolini-J',

Macchi - 4°, Lanzara -- 5°, Finzi --- 6°, Spetoni -- 7° Fer-
rari Carlo -- 8', Piccinelli -- 9° Peluso.

I...EGGI E DECRETI

Il Num.=2975 (Berie 26) della Raccolta s/)ioiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i RR. decreti 27 aprile 1865, 26 dicembre 1872 e 15

giugno 1873 relativi al servizio scientifico ed alPußeio.idro-
grafico;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro dellá Mariria,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La tabella del personale fisso attribuito alPufficio idro-

grafico, la quale faceva seguito al Ë. decreto 2& dicembre 1872 e

soppressa, e sostituita dalla tabella A annessa al presente decreto.
Art. 2. Oltre al personale fisso suddetto ò assegnato alPullicio

idrografico na personale avventizio di incisori, disegnatori edope-
rai meccanici, colle condizioni di lavoro e di stipendio mensile
stabilite mereè convenzioni apposite.
11 personale avventizio suddetto non può sorpassare in numero

quello portato dalla tabella B annessa al presente decreto.
Art. 3. Le competenze del personale fisso e del personale avven-

tizio destinato alPufficio idrografico sono pagate sul capitolo 26
del bilancio della Marina (servizio scientifico-personale).
Art. 4. Pei lavori d'ofileina più grossolani iriene destinato, oltre

al personale indicato negli articoli precedenti, quel numero di
operai o garzoni che sarà riconosciuto necessario, prelevandoli
dalle liste della maestranza avventizia della R. Marina.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 28 febbraio 1816.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-BON.



1042 GAZZËTTA UFFICIAg1)ELpitE0NÖ DTÏ'ALIA

Personale fesso dell'Uf)toio Idrografico della R. Marina.

SOPEA-
SPESE

FUNZIONI PAGA DI
someo

Urna1o

1 Direttore (1) . . . . . . . . . . \ 900 500
1 Sottodirettore (2) . . . . . . .

600 >

4 Ufficiali (3) . . . . , . . . . .
o 600 >

1 Contabile(4). . ... . . . . . .
» 300

7 Sottufficiali (5) . . . . . . . .
No > >

10ustode(5) .......... es » •

4 Inservienti (5) , . . . . . . . .

9
> >

I Capo disegnatore(6) . . . . . . 8500 600 m

-1 Disegnatore (6) . . . . . . . . 8000 600
1 Disegnatore (0,1 . . . , . . , . 1800 600 >

1 Capo incisore (6) . . . . ,, , , , 3500 ß00

AiBT NOT A E I ON I.

(1) Ufficiale superiore della R. Marina.
(2) Capitano di fregata o luogotenente di vascello.
(3) Luogotenenti o sottotenenti di vascello.
{4) Sottocommissario o sottocommissario aggiunto.
(5) Dai Corpi della R. Marina.
(6) Nominati per ß. decreto.
I sottufficiali addetti all'Ufficio Idrografico ricevono un sopra-

soldo giornaliero eguale a quello dei sottafficiali.destinati a pre-
star servizio al Ministero.

Roma, addi 29 febbraio 1876.
D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

S. DE ST-BON.

TABELLA B

Bersonale avventizio dell'Ufficio Idrografico della B. Marina.

INOARICIKI

4 Disegnatori.
4 Incisori.
1 Cropometrista.
I Meccanico capo offic°aa.
8 Operai meccanici.

Boina, addì 39 febbraio 1876,
+

D'ordine di B. M.

Il Ministro.deMa Marina
S. DE ßT-BON.

Il Num. 2980 (Serie 2') Nella Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO 2 PER VOLONTÌ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Veduta la legge 22 alirile 1869, n. 5026;
Veduto l'articolo 554 del regolunento per l'Amministra-

zione del Patrimonio'dello Stato. e p, r la Contabilità gene-

rAle approvato con IL decreto del I att m'>re 1870, n, 5852;
.Veduto il R. decreto 30 gennaio 1876, n. 2052 (Serie 26),

col quale fu fissato l'interesse dei Buoni del Tesoro a decor-

rere dal 7 febbraio 1876;
Veduto l'articolo 4 della leë6e dei 23 dicembre 1875, nu-

mero 2027 (Strie 2•)

-Siilla proposta del Presidente del Oprudglia dei Ministri,
Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.Articolo unico. A cominciare dal 28 febbraio 1876 ò diminuito

delPuno per cento l'interesse dei Buoni del Tesoro fissato col sud--
detto Nostro decreto dei 30 gennaio 1876, n. 2952 (Serie 2•).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle. leggi e dai
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 27 febbraio 1876.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Il Num. 2981 (ßerie 2*) della Raccoltaufßeiale delle leggiog
decreti del Regno contiene il aeguente Recreto i

VITTORIO EMANUELE II
,

ER GRASIA W WO E PER VOLON DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 29 otto-

bre 1874, num. 2188 ; -

Udito il parere del Consiglio diStäto;
Sulla proposta del Ministra di Agricoltura, Industria e

Commercio di concerto col Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decrètiamo:

Articolo unico. A1Particolo 106 del regolamento del 29 ottobre
1874, num. 2188, per l'esecuzione delle Ìeggi sui pesi e sulle -mio-
suro è aggiunto il seguente alinea: « L'anticipazione potrà esten-
dersi, quando occorra, fino a quattro quinti delle dette indennità ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 marzo 1876.

YITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
G. FINALI.

Il Rumero lig00VII (ßerie 2a, parte supplementare) dello¾
colla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguento
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAplA DI DID E PER YOLOgn DELLA NA¾IONE

RE D'ITAIAA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di S‡atò per

gli affari dell'Interno,
Visto Patto verbale del 31 ottobre 1875 del Consiglio co-

manale di Deruta, circa la proposta di invertire il capitale
di grano di ettolitri 122 91 2 (valore presuntivo di lire 2500)
dei-tre Monti Framentari Casalina, Ripabianca e S. Isidoro

di detto comune a favore dalla locale Congregazione di Û
rità, per erogarno le rendite in soccorso dei poveri infermi,
con preferenza a gu -lli degenti nell'ospedale allo;quindo
venga eretto nel co,mune medesimo;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale N

Perugia del 13 dicembre 1875 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in adagma N i

gennaio 1876;
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Vista la legge 3 Agosto 1862, u. 958, ed il relativo regola-
mento del 27 novembre stesso anno.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzata la inversione dei Monti Frumen-
tari Casalina, Ripabignea e S. Isidoro nel comune di Deruta (Pe-
rugia) a favore della locale Congregazione di Carità, per erogarne
le rendite che si ricaveranno dalla vendita del grano nei modi ed

agli scopi come sopra deliberati dal Consiglio comunale coll'atto

verbale del 31 ottobre 1875.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
State, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e deÌ
decreti del Regno d'Italiá, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossertäre.
1)ato a Napoli, addì i8 febbraio_ 1816.

VITTORIO EMANUELE.
G. OAÑTELIxI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIŽIONI

$.M., sullaproposta del Afinistro della. Pubblica Ísiru-
zione ha, con BR. decreti 13, 16, 20, 25, 30 gennaio, 3,
8, 10, febbraio 1876, fatte le nomine e disposizioni seguenti :

Randazzo prof. Gregorio, dispensato dall'ufficto-di titolare di una
delle due classi inferiorioel Ginnasio S. Anna di Palermo, 8,
sulla sua donianda, collocato a riposo ;

Mörelli cay. prof. Domenico, approvata la nomina a socio ordika-
rio residente dell'Accademia di archeologia, letteratura e

belle arti della Società Reale di Napoli;
Perreau cav. Pietro, vicebibliotecario della Biblioteca Nazionale

di Parma, promoéso biblioteoario ivi;
Bathieri ab. Luigi, assistente di 16 classe ivi, id. vicebibliote-

cario ;

Respighi Achille, id. di P classe ivi, id: assistente di l' élasse ;
Zambiagi Antonio, id. di 86 elasse ivi, id. id: di 26 classe ;
Martini avv. Antoni¢; id. di 46 classe 191, id. id. di 36 classe ;
Prandi Giacoino, prof. regg. di storia naturale nel liceo di Reggio-

Ëmilia, promosso titolare iti:
Montrasi Aritonietta, accettate le dimissioni dall'unicio di diret-

trice del R. Educatorio Principessa Margherita in Napoli, è
invece nominata, ispettrice per gli Educatori;

Capellini comm. prof. Giovanni, è accettata la rinuncia alPufficio
direttore della R. Università di Napoli;

Calori comm. prof. Luigi, é nominato, per Ì'anno scolastico 1875-

1876, rettore della predetta Università; -

liazzoni Giorgio, prof. di aritmetica, geometria e di scierize natu-

ràli nella scuola normale di Padova, à promosso dalla
84 alla

2• classe:
De Regti Fran«esco, prof. di lettere italiane id, id. di Como, id.

id, id. id.
Ooiselotti Bodolfo, prof. di pedagogia e morale id. id. diGirgenti,

id. id. id. id. ;
Benino Alvaro, ispettore scolastico del circondario di Penne, è

trasferito alPispettorato di Mortara ;
Roni Ottimo Massimo, id. id, di Rieti, id. id. id. di

Éenne ;
Bianchi Benedetto, id. id. id. di Sora, id. id. id. di Rieti ;
Torchio Luigi, id. id. id, di Chioggia, id. id.

id. di Sora ;

Francavilla Filippe, prof. regg. di matematica nel liceo di Cesena,
è promosso a titolare ;

Agabiti Agapito, maestro nelle scuole municipali di Roma, ò no-

minato ispet,t.ore reggentedel circondario di Termini
Imerese ¡

Majerotti Giovanni, ispettoreseoÌaetico di Piedimonte d'Alife,tras-
ferito all'ispettorato di Pieve del Cadore;

Positano Francesco, id. id. di Lanusei , id. id, di Piedimonte
d'Alife;

Cravino Í)ionigi, id. di Termini Imerese, id. id. ai Lanusei;
Ardizzone Giovanni, prof. ord. di istituzioni di diritto romano e di

diritto romano nella R. Università di Catania, è nominato

prof. ord. di istiluzioni di diritto romano ivÍ.; -

Chiocca Giuseppe, è, in seguito a concorso, nominato uffiziale di
scrittura nel Ministero della Pubblica istruzione;

De Maggi Pasquale, id. id. id., id. id. id. id. id. ;
Barbiano Belgiojoso conte CarÏo, è accettata la rinuncia dalPuffi-

cio di presidente delPAccademia di belle arti di Milano;
Cavalli conte Ferdinando, senatore deÌ Regno, è approvata la no-

mina a vicepresidente delPIstituto Veneto di scienze, lettere
ed arti;

Veronese cav. avy. Filippo, incaricato delle funzioni di ispettore
scolastico nel distretto di Gemona, nominato ispettore scola-
stico di 3• classe ;

Troneone Enrico, ispettore scolastico nel circondario di Pinerolo,
promosso alla 3' classe;

Grimaldi Ambrogio, id. id. id. di Viterbo, id. id, id. e trasferito

alPispettorato di Frosinone;
Ferreri Abele, prof. regg. di lettere ingliane nella scuola normale

di Pinerolo, nominato efettivo di B•classe;
Elena Vincenzo, id. id. id. di Cagliari, id. id. id.;
Di Majo Girolamo, id. id. i&. di Palermo, id. id. in.;
Bosio dott. Leopoldo, id. di aritmetica, geometria e di scienze na-

turali id..di Velletri, id. id. id.;
Ramoino Clemente, id. di pedagogia e morale id, di Chieti, ide

id. id.;
Nicotra Vincenzo, professore titolare di lingua italiana, storia e

geografia alle classi 26 e 36 della Regia scuola tecnica di Cal-
tagirone in aspettativa per motivi di famiglia, è dispensaSo
dal servizio;

Rrugnoli cav. Giovanni, professore ortiñário di patologia speciale
medica nella Regia Università di Bologna, è accettata la ri-

nunciã alPullicio -ði proside della Facoltä niddied chiimrglús
della R. Università predotta;

Ruffini cair. Ëerdinando, id. di meccanica razionale ivi, id, 14. id,
di scienze matematiche, fisiche e naturali ivi;

Ciaccio cav. Giuseppe, professore ordinario di anatomia compa-

rata ed istologia id. ivi, è nominato preside della Facoltà di
scienze matematiche, fisiche e naturali ivi;

Gaudino cav. Gio. Battista, id. di letteratura latina id. ivi, id.
id. di lettere e filosofia ivi;

Apolloni Pier Luigi, preside del R. liceo ginnasiale e rettore del

convitto nazionale di Salerno, è, in seguito a sua domanda

per avanzata età, collocato a riposo;
De Bellis prof. Pietro, id. id. id. id. di Catanzaro, à trasferito agli

stessi uffici nel liceo ginnasiale e nel convitto nazionale di

Salerno.

Per RR. decreti 6 e 10 febbraio 1876:

Il R. decreto 26 dicembre 1875 concernente la nomina del dottoro

-
Maccaluso Domenico a prof. ord. di fisica sperimentale nella
Università di Catania, è rettificato rispetto al nome della

persona cui si riferisee, il quale è Damiano e non Domenico.
Id. 19 dicembre 1875 id. id. del cav. Bruno Carlo a provv. go-

vernativo delPAmministrazÌýne del collegio· convitto Trg-
visio in Casale Monferrato, id. al cognome 14, id., id. .Brung

e non Bruno.
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Disposizioni yhtte nel personale dell',Amministra-
zione del Demazio e delle Tasse:

Per decreto Ministeriale dell'11 gennaio 1816:
Gassa Gio. Battista, ricevitore del registro a S. Pietro Incariano,

traslocato a Rho.
Per decreti Ministeriali del 12 gennaio 1876:

Cortese Enrico, ricevitore del registro a Potenza, traslocato a

Trani;
De Vita Alessandro, id. a llossano, id. a Pòtenza;
Camilletti Ettore, id. a Calitafimi, id. a Rossãno;
De Stefano Ferdinando, id. a Terranova di Sicilia, id. a Dala-

tafimi;
Solarino Maltese Gerolamo, id. in aspettativa, richiamato in ser-

vizio a Terianova & SicìIia.
Per decreto Reale del 20 gennaio 1876:

Trotti Giuseppe, ricevitore del registro a Sorgono, collocato in
aspettatiira pár motivi di famiglia.

Per deeYeti Ministeriali del'24 gennaio 1876 :
Eonfanti Angelo, ispettore a Pallanza, traslocato a'Porderione;
Pivetta Emilio, id. a Pordenone, id. A Pallanza ;
Mariani Vincenzo, id. a Cagliari, id. a Lanusei;
Chiccò Francesco, id. a Lanusei, id. a Cagliari.

Per decreti Reali e Ministeriali del 30 gennaio T876 :
Båttistini Alessandro, ricevitore del registro a Preseglie, collocato
in aspettativa per mofiki di famiglia;

Furitano Giuseppe, id. in asitettativa, collocato a riposo ;
Cucco Giacomo, controllors di 2 classe presso Pufficio del bollo

stì·aordinario di Ancona, promosso alla 16 classe e trasfertà
a Torino;

Getta Enrico, ricevitore del registro a Camerino, traslocato ad
Imola ;

Kodari Bartolomio, id. a Romano, id. fGainerino;
Fagnolg Giuseppe, controllore di 8* classe presso Puffisio del bollo

straordinario di Bologna, traslocato ad Ancona.

Diesposizioni fattenel personale giudiziario:
ConR. decreto 10 febbraiol87ß:

Villeri Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Oneglia, è
collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con decreti Ministeriali 12 febbraio 1876:

Monteforté Achille, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Napoli, ò nominato sosti-

täto segretario della procura generale presso la Corté di ap-
pello di Napoli;

Capaccio Giovanni, id. id., id. id.;
Rabino Luigi, segretario della R. procura presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Cassino, 6, in seguito a sua domanda,
atominato-sostituto segretario aggiunto nella procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Napoli.

Con decreti Ministeriali 15 febbraio 1876 :

Muschietti Angelo, vicecancelliere della protura di Figline, è di

uflicio collocato in aspettativa per motivi di salute per

niesi sei;

Scarpa Enrico, id. della pretura di Dolo, è sospeso dalPufficio.
Con decreti Ministeriali 19 febbraio 1876:

Regaglia Ettore, vicecancelliere della pretura del 4° mandamento
di Firenze, è accolta la volontaria rinuncia alla carica;

Figschi Ilario, id. della pretura di Lastra a Signa, è tramatato
alla pretura del 4° mandamento di Firenze.

-
Con decreto Ministeriale 21 febbraio 1876 :

Papalia Luigi, cancelliere della pretura di'Santa Eufemia, è so-

apeso dalPesercizio delle sue funzioni.

Don decreti Ministeriali 22 febbraio 1876:
Uccelli Leopoldo, cancelliere della pretura di Vice Pisano, è so-

speso dalla carica ;
Ricciardi Nicolò, vicecancelliere della pretura di Marigliano, è

tramutato alla pretura di Baiano ;
Bova Giuseppe, id. di Baiano, id. di Palma Campania;
De Masellis Francesco, id. di Palma Campania, id, di Mignano;
Buonocore Domenico, id. di Mignano, id. di Marigliano;
Pertile Angelo, alunno stabile di cancellería addetto alla pretura

di Asiago, è nominato vicecancelliere della pretura di Asiago.
Con decretoMinisteriale 23 febbraio 1876:

Paolini Francesco, vicecancelliere della pretara di Celano, è so.
speso dalPesercizio delle sue funzioni.

Con decreti Ministeriali 21 feWraio 1876: ·
Costa Giovanni, vicecancelliere della pretura di. Asiago, è, in se-

guito a sua domanda, collocato a riposo;
Antico Alessandro, id, della pretura di Contursi, id.

Con decreto Ministeriale 25 febbraio 1876:

Gargano Francesco, cancelliere della
_ pretura Tribunali in fa-

lermo, sospeso dalPufficio, è richiamato in servizio e nomi-

nato vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di
Trapani.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Coascorso per Ettof£ al posto di professore afr¤ordinario all@

fattedra di diritto et fle escante nella Regig I/ngwerrità dg
falanta.

A forma delParticolo 3 delregolamentoper i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decre,to 13 maggio 1875, è apart
il concorso per la nomina di un professore straordinaria alla cat-

tedra di diritto civile, vacante nella Regia Università.di Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro- il giorno 8 del mese di
maggio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

-ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica,.della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 7 marzo 1876.
ILDirettore Capa della 36 Divisione -

P. Panos.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

. Avyiso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il dì 18 marzo 1876 alla nomine

di ricevitore del lotto al Banco num. 67, nel comune di Udine,
prov. di Udine, con Paggio lordo medio annuale di lire 4427 57.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvatò col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tatt

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addì 24 febbraio 187ti.

Il Direttore Compartimentale
L. D. Goveiro.
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B. ISTITUTO LOMBARDO 'DI SCIENZE E LETTERE

foncorso a un prernfo atraoráinario della f'ondastone
letteraria de' fratellt Otaeornd e Fiftppo fiant.

Il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, coll'assentimento
del fondatore dottor Antonio Gabrini, riapre il concorso a un

premio straordinario di un titolo di rendita di lire cinquecento
annue, da conferirsi, nel 1879, all'autore di un libro di let-
tura per il popolo italiano.
A togliere il dubbio che s'intenda dover prevalere, nell'opera
omandata, la parte dell'istruzione, come avvenne nel precedente
concorso allo stesso premio, si dichiara innanzi tutto aversi di
mira d'ottenere un libro essenzialmente educativo e letteraffo, il
quale offra al popolo una gradevole e amena lettura.
L'opera dovrà essere di giusta mole e di buona forma lette-

raria, la più facile e la più attraente, affinché possa diventare un
libro famigliare del popolo.
L'aiitore potra svolgere il tema con la unità del soggetto o la

varietà delle letture; e, nel concetto educativo del suo lavoro,
avrà cura di mantenergi nel campo delle eterne leggi della mo-

rále, e né' principii delle istituzioni liberali, senza appoggiarsi a
dogmi o a forme speciali di governo.
Possono concorrere italiani e stranieri di qualunque nazione,

semprechè il lavoro sia in buona lingua italiana.
I membri effettivi del Reale Istituto Ilombardö non sono am-

messi a comedrrere.
Il libro dev'essere originale, nè pubblicato prima della data di

questo lirogramnia ; alle opere stampate si dovrà unire una di-
chiarazione dell'autore e dell'editore, per accertare il tempo pre-
ciso in cui l'opera venne pubblicata.
I manoseritti e le opere a stampa dovranno essere trasmesse,

franche di, porto, all'indirizzo della Begretária del 1Aale Istituto
Lombardo di Scienie e Lettere, ne3 palazzo di .Brera, in Milano.
I manoscritti anonimi e le opere pseudonime saranno accompa-

gaate da una scheda suggellata, che contenga il nome, cognome e

domicilio dell'autore. Questa scheda non sarà aperta se non quando
fosse all'autore aggiudicato il premio.
Il tempo utile alla presentazione de' lavori sarà Sno alle quat-

tro pomeridiane del 31 dicembre 1878.
L'aggiudicazione del premio si farà nella solenne adunanza del-

PIstituto del 7 agosto 1879.
Non saranno accettati manoscritti che non sieno di facile let-

tyra; e i concorrenti airranno cura di ritÏrarne la ricevuta dal-
l'ufRcio di segreteria, o in proprio nome, o indicando, nel caso
dell'anonimo, la persona a cui la ricevuta deva essere trasmessa.

- I manoscritti saranito reätituiti, un mese dopo che sieno pub-
blicati i giudizi sul concorso, alla persona che ne porgera la rice-
Vata rilasciata dalla segreteria all'atto della presentazione. Le
opere a stampa rimarranno alla libreria delPIstituto.
Il certificato di rendita perpetua delle lire cinqueceufo sarà

consegnato al vincitore del concorso, quando sia accertata la pub-
blieazione dell'opera.
Milano, 13 gennaio 1876.
Il Presidente 17 ßegretario

E. Con a 11 11, G. 0ARCANO.

PARTE NON UFFICIATÆ

Il ministro Disraeli, che fu accusato di aver fatto un mi-
stero del nuovo titolo che avrebbe ä prendere la regina; si giu-
stificò afermando che importava consultare i desiderii della
regina e che si sarebbemancato alle regole della convenienza
indicando il titolo che il governo si proponeva di cönsigliare
alla regina prima che questa avesse dato il suo assenso. In

quanto al titolo " d'imperatrice ,,
che fu finalmente adottato,

non doversi credere che sia superiore a quello di regina,
come il titolo d'imperatore non e superiore a quello di re.
Nemmeno ai tempi del sacro romano impero, il titolo d'im-

peratore conferiva al titolare supremazia alcunà sui re, e

quando, nel secolo scorso, gli czar di Russia hanno assunto

il titolo di imperatori, era ben inteso che esso non impliche-
rebbe una superiorità sugli altri sovi·ani d'Europa. Il signor
Disraeli, appoggiandosi alla storia, nega che il titolo d'impe-
ratore significhi in qualche modo una dominazione militare,
e conchiude annunziando che il titolo che si propone di as-
sumere la regina è quello d'imperatrice delle Indie.
Il signor Samuelson rileva che le Indie non hanno manife-

stato il desiderio che questo titolo fossé assunto dalla regina
ed aggiunge che il governo opera imprudenteniente- risve-
gliando presso le popolazioni indiane le niemorie di qualche
impero sôrto sotto infausti auspicii e caduto -ignominiose
mente.

Sir Campbell sostiene invece che I popolažioni delPÏndia
saranno orgogliose di vedere il nome del loro paese figuri,re
fra i titoli della regina.
Il signor Gladstone è d'opinione che il governo, prima di

consigliare alla regina di prendere il titolo suppletivo di im-
peratrice, avrebbe dovuto consultare le popolazioni indiarie
istesse, le quali potrebbero argonientare da questo titolo che
saranno governate arbitrariamente. Del resto essere un er-

rore il credere che la regina abbia assunto la sovranità del-

PIndia, dacchè con Patto del 1858 non le furono assegnati
che quei territori che dipendevano anteiiormento dalla'Gomi
pagnia delle Indie orientali, e mai nessuna legge dél Parla-
mento Pha riconosciuta come sovrana di tutta PIndia. Il

nuovo titolo che prenderà la regina dover quindi esercitare
un'impressione sfavorevole sullo spirito dei princilil indiani
Il signor Gladstone finisce dicendo che il titolo di regitiã d'In-
ghilterra è troppo grande per dver bisogno di essere niag-
giormente illustrato con un altro titolo.
Il cancelliere dello Scacchiere osserva che la questione

deŸe essere riguardata dal punto di vista delPopinione delle
popolazioni delle Indie piuttostochè dal punto di vista del
PInghilterra. Esso rammenta che i Talookdar d'Oude hanno
presentato, non ha guari, alla regina una petizione pregan-
dola di assumere il titolo di imperatrice delPIndostan. Se la

regina deve prendere un titolo nuovo, essa non può prendere
che quello d'imperatrice, il solo che implichi fidea d'un ti-
tolo che non è inferiore a quello degli altri sovrani.
La proposta di aggiornamento fu quindi respinta con 284

contro 31 voti. La proposta in seconda letturafuadottata.

DIA.RIO ESTERO Le riunioni parlamentari che ebbero luogo il 12 corrente

' a Parigi dimostrano, secondo i 1)ébats, che si sta facendo un
I giornali inglesi ci recano i particolari della seduta della serio lavoro diretto ad unire in un fascio le diverse frazioni

Camera dei comuni del 10 corrente nella quale fu discussoin del partito repubblicano.
seconda lettura il bill relativo ai titoli'della Corona. La prima di queste riunioni, quella dei deputati- della sio
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mistra, che conta 185 membri inscritti, si à límitata « pren-
dere una risoluzione concerpe11te la costituziope fiel suo uffi-
cio ehe dovr:1 comporsi di un presidente, di gue -vice¡>rgsi-
genti, di due segretari e di due questori. Le døtto riunione
consentì poi a che ciascuno dei suoi membri potesse indivi.
dualmente e senza cara‡tere colleþtivo recarsi all'adunanza
di tutti i.senatori e deputati repubþlicani convocata nella
sala Lamardelay ed i cui promotori hanno lo scopo di fon-
dere in una §ola adunansa ‡utti 1 gruppi parlamentari che
appartengono alle diverse gradazioni dell'opinione repub-
blicana,
In una sua gedgta precedente questa adunanza generale

aveva adottato una risoliisione intesa a dichiarare che l'ap-
poggio della maggioranza repubblicana delle due Camere
non verrebbe assicurato che ad un ministero deciso di ammi-
gistrare il paese in senso repubblicano conforme allo spirito
della costituzione ed alla volontà del paese.
La riunione generale ha stabilitp il giorno 12 di persistere

in ques‡a determinazione e la ha sviluppate esprimendo för-
Walmente la-speranix che il ministero de19 marzo si renderA
conto delle epigenze della situazione e isprà sostituire degli
amministratori fermamente repubblicani ai funzionari che
finora combatterono il regime fondato per volontä nazionale.
Dopo il voto di questa nuova risoluzione, l'adunanza gene.

rale ha; nominata una Commissione di undici membri che
ebbe una conferenza con altri undici delegati del centro ei-
nistro e della sinistra all'oggetto di designare, con un yo‡o
preliminAre, il presidente, i vicepresidenti, i segretari e i
questori, sui nomi dei quali tutte le frazioni del partito re-
pybblicano avrebbero dovuto -condensäre i loro suffragi nel
momento ðello scrutinio per la formazione dell'ufficio della
Camera dei deputati.

I Débats dicono di non sapere ciò che avverrà di questo
tentativo di fusione dei vari gruppi repubblicani; ma riten-
gono probabile che ciascuno di essi voglia conservare la pro-
pria individualità e continuare a vivere nella propria indi-

pengeñza, se non nel proprio isolamento. Ciò che del resto

importa di più, dice il foglio
_

parigipo, si è che essi cospi-
rino, ciascuno nella propria sfera, allo sviluppo ed al conso-
1Ïdaaento delle nuove istituzioni.

11 Moniteur 17niversel nota chementre il signor Gambetta
da una parte intende con ogni forza alla fusione di tutti i
gruppi repubblicani del Senato e della Camera in un'unica
riunione, i banapartisti propongono che tutti i conservatori
senza distinzione d'origine e di opinione politica si uniscano
in una lega che essi intitolano di.pubblica sicurezza.
Il Moniteur opina che di sotto a, simili progetti di fusione

non possano che celarsi dei pericoli e interessa i suoi amici
a non aderirvi.

In una loro tiunione tenuta in casa del signorVittor Hugo
gli intransigenti delle due Camere francesi, una trentína fra
senatori e deputati, hanno deliberato di chiedere piena
amnistia per tutti i condannati-in causa di partecipazione
aglí avvenimenti dei mesi di marzo, aprile e maggio del 1871.
La detta amnistia dovrebbe estendersi a tutti i crimini e de-
litti politici di stampa e a tutte le condanne pronunziate in
occasione di avvenimenti politici dalla data dell'ultima
Amnis¾ia de,l 1870 in poi,

Il Mpniteur 17pieersd crede che gli intransigenti si dispon-
gano a chiedere tanto per timore <ii non ottenere nulla af-
fatto. Del resto, seçondo il detta giornalp, le geognqate pro-
poste faticheranno di Inolto a guadagger terreno e qugnto
al nuovo spinistero non può esserei dubbio che esso ne rer
spingerà anche il principio,

TE I...EGRA.¾MI
(AGENZIA STEFANI)

Spesta, 15, - Alle ore I à partita. la squadra permanente
del Mediterraneo, comandata dalPammiraglio De Viry, dirigen,
dosi per Gaeta,
Palermio, 15, - Nella scorsa notte è giunta la cannoniera

inglese Wigain, proveniente da Messing.
Lisbona, 15. - Il .Diario del governo pubblica la nomina

delPonorevole Minghetti a Gran Grooe delPOrdine della Torre e

della Spade.
Negosa, 15. - Vasse effendi, nuovo governatore delPErze-

govina e il console Holgtes, oommissario inglese, sono qui arrivati
col vapore del LloydMessina.

arAgg, 15, - La maggior parte dei giornali constata la
buona impressione prodotta dalla dichiarazione ministeriale, e
crede che la pubblica opinione la accoglierk favorevolmente. I
giornali repubblicani domandano però che si traduca prontamente
in fatti.
La ,RépuNique française approva in parte la dichiarazione, ma

giudiga severamente il programma del gabinetto, dicendolo iin-
prontato di idee reazionarie.
Parigi, 15. - La piena della Senna sorpassa quella del 18'I2.
Il ponte degli Invalidi à minacciato. La circolazione è proibitaA
danni sono considerevoli pulle rive del fiume. Furono aperte sot-
toscrizioni per soccorrere i danneggiati.
P4IogeIRo, 14. - La Camera respinse una mozione repuln

blicana, la quale dichiarava che gli Stati Uniti sono una nazione
e non una confederazione. Approvò quindi una mozione presen•
tata dai democrahici, la quale dichiara che il governo è una
unione federale con poteri definiki dalla Costituzione che il go-
verno locale di diversi Stati è necessario per conservare la liberth,
e che la dottrina della separazione, contraria alPunione perpetua,
dev'esspre riguardata corne estinta dopo Pultima guerra.
lVew-Xork, 15. ,- 11National .Bank ßtate di New-York las

sospeso i suoi pagamenti, Si spera che i depositi saranno rimbor-
sati e phe questy pospensione non cagionerà altri fallimenti. -

Borpbay, 15, - Il ygpore Australiµ, della ßociëth Rubattino,
à parti‡o per l'I‡alip.
Adpa, 4 m È giunto il vapore ßgmatra, della ßocietà Ra-

battino, e prosegul por Rosihay.
Pprigi, 15. - In occasione delPanniversario del ReVittorio

Emanuele la Legazione d'Italia diede un pranzo, al quale assistet-
tero i ministri Dufaure, Décazes, Cissey, Say e tutti gli amba-
sciatori.

IIIndrid, 15. - La Gansetta di Madrid pubblica un discorso
pronunciato dal ministro degli affari esteri al Congresso. Il mi-
nistro disse: « Io confido nella eaggezza e nella benevolenza del
Papa verso 14 Spàgna, e spero che la provvidenza impedirà che
una nazione eminentemente cattolica sia divorziata dal capo co-

mune ßei fedeli ».

Versailles, 15. - Il ßenato ha eletto il ministro Ricard se-
natore inamovibile.
Hontevideo, 14. - Il dittatore Latorro .spedi.un dispaccio

al ministro degli affari esteri del Brasile, dichiarando che egli au-
nette una importanza speciale al mantenimento delle buone rela-
sioni fra l'Uruguay e il Brasile,
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uharest y 15. - E Senato fa §etolté. Le niiove elèzioni
avranno luogo immediatamente. Nalla prossima primaveta verrà
aperta, una sessione straordinãeiz.
JiEggusa, 1&, -- Vassa effendi, governatore 'delPErzegovñra, N

gax‡ita perMostareper la via di Stagno.
Berlino, 15. - La Corrispondenza Provinciale dice"dhe-i ri-

saltati delle elezioni i Francia dimostrano la volontà della popo-
lazione di fare un serio esperimento-della Repúbblica,. che ne1Pat-
tuale situazione della Francia è il solo governo possibile. La Ger-
mania accompagnerà coi propri voti lo sviluppo ulteriore delle.

c9ee in Francia. Possa la nazioneefrancese giiingere a consolidare
le sue istituzioni.

.

Il barone Alvensleben; primo segretario alPambasciata di Pie-
troburgo, fa nominato console generale di Germania a Enfrarest.
Parigi, 15. - La marescialla Mao-Mahon percorse Berey,

Ivry ed altre località nei dintorni di Pärigi, distribuendo soccorsi
ai danneggiati dalPinondazione. -
Hadrid, 15. - Al Congresso, Sagasta dîfese la tolleranza re-

ligiosa, e diese che il Vaticano non acconsentirà mai ad ancordste
in massima la liberta religiosa.

REGIA DEPIJTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIK DI ROMAGNA

ros-nata N- Id feass-ato 1876.

R presidente conte Gozzadinf apre la seduta commemorgifdo con
acconed pardle la grave perdits delPillustre Gino Capponi, pre-
sidente dellä Deputazione di storia patria per le provincie della
Toscana, Umbria, Marche, eee., e sociocorrispondente della nostra.
Indi il conte Nerio Malvezzi de' Medici legge una sua disserta-

zione sopra gli anticM Ratuti della Úompagnia dei Fabbri.
Le corporazioni, che nelP età di mezzo fiorirono in Italia e fuori,

ripetono Porigine dalPantichità più remota, essendo il portato
hatarale e immancabile di quei periodi storici, nei quali Petero-
geneità e la confusione degli elementi sociali, e la conseguente
mancanza dî un pátere centrale, forte e incontastabile, costringono
gPindividui ad aggregarsi in particolari sodalizii, secondo le atti-
nenteŒegPinteressi e degPintenti, afinchè Pindifeso diritto dei

singoli abbia la nécessaria tutela dalla compattezza delPassocia-
zione. Il perchè le corpornioni decaddero di mano in mano e fini-

rono, quando il diritto individuale fu riconosciuto e guarentito
dalla legge comune, e quando lo Stato armato di forza preponde-
rante, rinsel ad arnionîzzare le particomponentîil civile consorzio.
Il-ch, socio pertanto, trascrittidist mano ðalPoriginale ésistente
nella cöpiosi bibliotbca paterna, gli statati del 1305 e del 1397,
de' quali apograft ha fatto dono cortese alla nostra Deputazione, e
giovandosi eziandio degli statuti e riformeGiiteriori e ilosteriori,
imprende a dure un'idea compendiosa delPorganizzazione della
Gempagnia sopraadettai quale era costituita in Bologna, porgendo
in essa un esemplare di ciò che erano si faite istituzioili nel se-
colo decimoquarto.
E nota primieramente che le Compagnie delle arti e delle armi

qui aequistarono importanza e potenza, quando nel 1228, abbat-
tata la vecchia nobiltà, sottentrarono al governo della repubblica
le-grundi famiglie popolane. La Compagnia dei Fabbri fu delle

maggiori e delle piil antiche, e comprendeva gran parte delle arti
fabbrili, come sarebbero coltellinai, spadai, calderai, chiavaioli,
chiodaioli, armaioli, maniscalchi, venditori di verghe, di fil di
ferro, di ferrareccia, e perfino scodellai, oriolaî e simili. Aves il
monopolio del carbone e del bollo deUe mism'e, ed era numerosis-
Bima, com' è facile immaginare, considerando la moltiplicità dei

mestieri, che la componevano. La società si divideva in tanti

anembri, o eesioni come or si direbbe, e solo imatricolati potevano

appartenervi. Il crescere nello spazia di. due secoli di cotesti

membri,, prima a sei, poi à dieci, poi a venticinque, fa presuniere,
osserva il ch. socio, che lo svilapparsi dell'industria avrebbe per
io stesso allargate, e alla fino abolite le corporazioni, anche senza

il violento soprarrivare della divoluzione francese.
L'assemblea generale, detfa dagli statuti il corporale (Tella

Compagnia, era composta dapprima delle poche famiglie ab

antiguo esercenti il mestiere; poscia, per concessione, a dopo tre
anni di tirocinio, di quelli il cui padre o avo avevano apparteñuto
alla sociétà, quindi anche dei forestieri, purchò il padre o Pavo

fossero nati a Bologna, finchè nel cinquecento furono toltè fatte
le restrizioni per Pammissione.
Di tiná sessantina almeno doveva constare il corporale, e questi

erano i maestri, e i padrifamiglia. Gli ufEclali erano scelti con
sistema misto di elezione e d'imborsazione. Il consiglio dei venti-

quattro, meliores et sapientioréé societatis, era una speëie di corpo
consultivoche durava quattraanni, e assisteva il rettore e i quaffro.
consoli, ai quali erano afndate le funzioni amministrative e

giudiziarie.
Il rettore rendeva ragione ogni lunedì, e aveva autorità ði co-

noscere, decidere e terminate tulite le quistioni civili che potessero
nascere negli uomini della Compagnia, o fra loro, o con altri che
si sottometéessero alla giurisdizione ðel rettore. Era negato Pap-
pelto, e lè pene erano pecanar16; pet% per icóntumani si giungeva
a-vietare perfino che altri desse Îòra Invoro. liian dito era per-
messo si sóci che non avesse riportato l'àssenso derrelliore, e non
fosse fatto per mano del notaro della Compagnia. 17ònorario del
rettore-e dei consoli daRo statuto del 1897 ò stabilito diana
libra di pevero e un'onga di rafarand, da quello poi del 1579 ð
convertito in danaro.

Oltre al rettore ed ai consoli, veniva annualmente eletto anche
il sindaco, che avea per uflicio di amministrare i beni della Com-
pagnia, e d'incanovare il carbone, l'acquisto ed uso ðel quale era

cosa di tanto momento per l'arfe e peila città in tempi di guerre
e di tumulti com'eran quelli, che lo statuto ci spende sopra ben
sette capitoli. Il rettore sceglieva il notaro che doveva scrivere
a bona fè e senza malizia tutti gli atti compiuti dinalizi at lui ed
ai consoli; e sceglieva pure i messi, che eran ufliciáli che dove-
vano fare tutte le ambasciate, comandi, pignoramenti, ecc., ordi-
nati daisoprad etti. I membri, o sezioni, avevano facolth di eleg
gersi il massaro e due ministrali, che erano i tutori dei loro par-
ticolari interessi. Nè è da passare sotto silenzio Piniliizione fatta
ai soci di radunarsi fuor ðella casa della Compagnia; quasi si
temesse l'indisciplina, o si avessero già i sintómi' di una neces-

sione.

Le pratidhe del culto sono oggetto ageh'esse di piësciizioni
precise e tassative. La prima doménica d'ogniziiese i capi debbono
far celebrare una messa per le animo dei defunti compàgril; é
distribuire ai presenti una focaccia; consuetudine ancord os'ser-
vata dalla Compagnia dei Lombardi, unica superstiteTelle molte
che esistevano nella nostra città. Il protettore era Kaùt!Alðoe il
giorno della sua festa era prescritta un'adunanza, e Po forta di

un doppiete. Nelle pubbliche processioni il tappresentante della

Compagnia vestiva di broccato, e portava la corona imperiale,
per significare Peccellenza de1Parte. Il lavoro di notte era vietato;
i dì festivi erano numerosissimi, e se ne ordinava la rigorous
osservanza. I morti erano accompagnati alla sepoltura dat col-

leghis e col danaro comune si sopperiva alle spese per i pdveri, nè
mancavano le elemosine nella festa di Pasqua.
Ma in mezzo a tanta saviezza e prudenza di ordinamenti ânole

che ve ne fossere alcuni che palesano le torte idee e Pimperfetta
moralità del tempo. Non contento il legislatore di aver create
appositi uñiciali a vegliare sulPandamento delle cose e sulla cozi-

dotta dei soci, costituisce lo spionaggio come istituzione fonda-

mentale della seeietà, ed eccita la delazione premiandola colla
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pai'fecipazione alle malte inflitte ai trasgressori e ai colpevoli; e

le cose sono ordinate in guisa che Pinquisizione è mutua e segreta,
e gli inferiori l'esercitano sui superiori e viceversa, con brutta e -

malvagia eguaglianza. Se parve utile allora infrenare con mezzi
inonesti le possibili prevaricazioni, è facile ricavarne l'argomento
che le corporazioni appartengono ad una civiltà inferiora troppo
alla nostra, e che fa un grande progresso averei sostituita Passo-
ciazione libera.
Il ch. socio non ommette di rilevare la differenza esistente fra

le Compagnie degli ãrtigiani italiani e quelle d'oltremonte. Colk
fu il principe che le ordinò, e impose loro la legge organica: da
noi myece sorsero e prosperarono per vigore natio, sorrette e tute-

late ddlla libertàmunicipale.
CESARE ALBIGINI f. $$ ßÐÿfdißfi0.

1LISTITUTOVENETUDI SCIENZE, LETTEREEDARTI

.Adessaanse ordinarie det giornt 27 e 28 fe66rafo 1870.

Dopo alcune parole del socio senatore Lampertjeo nel lasciare
il seggio della presidenza al comm. A. De Zigno, chiamato dal

regolamento all'afficio di presidente, e un breve discorso di questi,
il segretario dà lettura della relazione del membro efettivo D. Tu-
razza intorno ad una nuova formula, proposta dal Bazin, allo
scopo di rappresentare la legge, can.oui varia la velocità d'una cor-,
rente lungo unamedesima verticale. La nota si propone di vedere,
mediante i confronti colle esperienze, se e quanto sia aceettabile
la formola proposta dal Bazin per rappresentare la legge, secondo
cui varia la velocità in una medesima verticale.
Poscia il membro efettivo G. Bellavitis presenta la seconda

parte della sua tredicesima Rivista di giornali scientifici, accen-
riando brevemente ad alcune parti della medesima;-ed il membro
efettivo G. D. Nardo la Continuazione e fine del saggio di studii
comparativi sulla derivazione di alcune voci di dialetti italiani,
specialmente veneti. ,

Il socio corrispondente A. Dall'Acqua Giusti legge un suo la-

voro, che ha per titolo: Dairamentum di Apelle, proposta di una
correzione ad un passo di Plinio secondo. Rautore si rifekisce ad
un passo della storia naturale di Plinio, ove parla d'una inven-
zione di Apelle, la quale consisteva in una tinta bruna (atramen-
fuin), ch'egli stendeva sopra i dipinti, dopo averli compiuti. Quel
passo fu sempre inteso, come se si trattasse d'una verniee, che
dovesse eccitare.la vivacità dei colori (si colorum claritates exci-
tárct), e Plinio la liaragonasse alla trasparenza della pietra speco-
lare. L'autore crede invece, che la parola excitaret sia uno sbaglio
degli amannensi, e che nel testo primitivo dovesse essere scritto
evitaret.,Ed ecco quale risulterebbe il passo dietro il propostomu-
tainentoi

Apelle, dopo compiute le opere sue, , le velava (illineabat) con
una lieve tinta bruna (tenui atramento) per evitare le lucidità dei
colori (uf colorum claritates evitaret) prodotte dal riflesso (reper-
cussu): e-ciò egli faceva con grande ragione, affinchè la lucidità
dei colori non abbagliasse la vista (sed et cum ratione snagna, ne
colorum claritas oculorum aciem offenderet) come a quelli, che
guardano da lungi attraverso ad una pietra specolare (veluti per
lapidem specularem intuentibus e longiquo).
L'autore ricorda quanto valore abbiano per la storia della pit-

tura greca tutti i cenni di Plinio, il quale aveva sotto gli occhi i
libri scritti da Apelle. Egli spera- ancora, che una disquisizione
eradita possa per caso essere feconda di una qualche pratica con-
seguenza negli studii, che fanno di continuo .gli artisti sulla
tecnica della pittura.
Il socio corrispondente E. F. Trois comunica una nota sulla

struttura delle willosità uterine del Myliobatie noctula e della Cen-
trina ßalviani, accompagnata da una þavola rappresentante la di-

sposizione vascolare dei villi ed alcuni dei- loro elementi uàato-
mici. Egli dimostra come sianvi, mercè questi organi, le condi-
zioni più opportune per offrire ai feti, posti al loro contatto
immediato, una estesissima superficie vascolare, e come possano
efficacemente profittarne pel loro sviluppo, quantunque trovinsi
liberi di aderenze placentali nel cavo uterinoi
Conforme lkrticolo 8 del regolamento interno, il signor dotter

M. R. Levi è ammesso a leggere la parte seconda della sua me·l
gioria, intitolata: Della flagellazione; .Relazione di uneasopratica,
e considerazioni storiche e.mediche. Dichiarato, sulla scorta della
fisiologia, il modo di azione della flagellazione nel caso riferito,
cioè per gagliarda, pronta eceitazione delle estremith nervee dona
sifere, trasmissione dello stimolo ai centriservei, e riflessione da
essi ai tronchi e rami motori del cuore, dei vasi e dei polmoni, aca
cenna come trovi quindi nella terapeutica il suo posto tra gli sti-
molanti ed irritanti esterni, di azione diffusiva, rapida e forte, e

la sua precipua indicazione in tutti i gravi subitanei accidenti di
intorpidimento ed arresto delle funzioni della vita regolativa e di
relazione; quindinelle sincopi, nelle asfissie, perveleniingeritled
inspirati, per sommersione, soffocazione,-ecc. -

Riporta appresso e riassume, nella non breve parte storica del
suo lavoro, le osservazioni e sentenze degli antichimedici, dedotte
in parte dalle popolari usanze e tradizioni, e quelle di varii e pre-
gevoli trattati e dizionari di terapeutica, di inedicina e chirurgia
sulPargomento della JIagellazione, e disarticoli di giornali medici
americani ed inglesi; enumerando alPultimo tutte le condizioni
morbose contro cui fu usatar e vantata, E a rendersi ragione del

giovamento trattone in quei casi, distingue tre principali ma-
niere di azione della flagellazione: ed avverte che soltanto la

terza, cioè di eceitare assai forte e ridestare la generale energia
nervea, sopita e cessata, e ravviare la respirazione e la circola-
zione del sangue, deve oggi ancora usarsi; ricorrendosi dunque
alle flagellazioni, principalmente e quasi esclusivamente nelle in-
dicate condizioni di sincopi, asfissie, ecc. Per queste insiste do-
versi usare un mezzo tanto potente; del quale rafronta Pazione-o
gli efetti col salasso, colle iniezioni sottocutanee di ammoniaca,
coll'introduzione del ghiaccio nelPintestino retto, colle afusioni e
doccie fredde, colle forti correnti elettriche, colla respirazione ar-
tificiale, colla inversione del corpo a capo in giù ; discutendo Pef-
ficacia e i vantaggi di questi rimedii; e dimostrando, che mentra
i primi più non valgono quando la flagellazione vale ancora e rie-
see, gli altri (di cui Pesperienza ulteriore dimostrerk la maggiore
o minore potenza) non escludono il contemporaneo .suo uso, in

quei gravissuni quasi disperati frangenti in cui la rapidità, opper-
tunità ed energia dei soccorsi decidono della vita o della morte. E
indicati infine il modo migliore dí praticare la flagellazione, ed i
vantaggi della semplicita, facilità e prontezza dell'applicarla, e
del quasi nessun inconveniente che porta, conclude che, nè anche
a titolo di crudeltà (più apparente che vera), sarebbe giustificato
condannarla all'abbandono ed all'obblio.
Dopo di questa lettura, il segretario comunicamiamemoria del

signor prof. Luigi Ponci di Como sopra una nuova coppia a ferro e
perdoruro di ferro. L'autore, il quale unisce al suo lavoro una to-
vola, espòne dapprima i vantaggi che tale coppia presenta sopra
le altre coppie elettriche a debole tensione finora conosciute, a

particolarmente sulla pila Daniell. Descrive la speciale disposi-
zione della coppia da lui ideata; discorre sopra il modo con cui
procede in essa Pazione; e riassume i risultamenti delle esperienze,
appositamente instituite con essa dal dottor Naccari, per determi-
narne la forza elettromotrice e la resistenza interna.
Poscia PIstituto deputa il suo socio corrispondente, commo¤ão-

tore Augusto Conti, a rappresentarlo alle solenni esequie che

avranno luogo in Firenze per il compianto Gino Cappon.i.
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1NTOTIZIE DIVERSE

La consacrazione dei ristauri aHa R. Basilica di
S. luchele a Pavia. - Ieri, alle nove e mezzo del -mattino,
sciive la Perseveranza del 15 corrente, nelle splendide sale del
cotum. Bernardo Arnaboldi-Cazzaniga, erano accolti i numeroãL
invitati a questa solennità. Primeggiavano i rappresentanti del-
Pesercito, fra cui si notavano i generali mandati dal Re e dai

Principi Reali a farvi atto di presenza in nome loro: seguivano
senatori,deputati, le maggiori cariche locali nelPAmministrazione
politica, giudiziar.ia, comunale, e primi fra essi il Prefeito e il $in-
daeo. Una gran parte dei convenuti era costituita dai professori
delPliniversità e di altri corpi insegnanti. Da Milano poi era
giunta un'intera colonia di persone egregie nelle scienze, nelle
arti, nella storia, e in ogni specie di studii alii ed eletti.
Dopo breve presentazione, si passò alla vicina Basilica, che tro-

vasi a tergo,della medesima casa Arnaboldi; e in questa occa-

sione, col fatto, il nobile signore ha dimostrato quanto interesse
prenda al lustro delPinsigue monumento, avendo fatto sgombrare
un lunghissimo spazio che costituiva la parte postica, per appro-
priare una conveniente piazza alla Basilica medesima; atto questo
che imisce alla liberalità ael cittadino Pimpoikanza di adempiere
ad un antico voto degli ammiratori del tempio, per poter fruire
delPaspetto artistico della fronte principale di.esso.
. Nella chiesa tutto era ben disposto per Paccoglimento degli in-
vitati. La nave centrale e il tramezžo di croce erano a ciò acco-

modati e parati per riceverli. Seggi speciali vi avevano i rappre-
sentanti di S. M. e dei RR. Principi. Il militare vi faceva ala
tutt'intorno.

Anzitutto, furono visitati in ogni parte i restauri del tempio.
Egli è un lavoro cotesto non mai intermesso dalfultimo quarto di
secolo, ma che piit di proposito, colPidea d'una generale restitu-
zione dell'antico edificio, venne condotto negli ultimi quindici
anni, e che ora può dirsi avere tocco il suo fine, se fine posson
avere simili opere, le quali lasciano sempre alcune cose a deside-

rare, malgrado le curé piil attente e illuminate. Non è qui il mo-
mento di-dire quello che si è fatto, e come e perchè lo si sia fatto.
'Oerto è che chi ha la fortuna di ricordare quello che era codesta
Basilica di S. Michele vent'anni sono, le rovine qui compite, la
minacciose, e poi le forme primitive larvate più o meno mostruo-
samente per ogni dove, oggi non può a meno di riguardare il
nuovo aspetto sia dell'esteriore, sia dell'interiore, e questo ancor
meglio, come un miracolo dell'arte.
Ricomliosti il presbitero e Pabside, restituiti gli amboni, rior-

dinátà la cripta, tornati ad utile e propria destinazione i matro-

nei, abbassato all'antico livello il pavimento; ecco quanto potevano
ieri ammirare gPinvitati che serbavano la memoria delPaspetto
vetusto. E l'anonirazione fu certamente piena e senza ecceziom,

perchè i lavori furono condotti con quelPamore che dà la convin-
zione del ben fare, e con quelPintelligenza di chi non procede che
studiando e ristudiando. Questa Basilica racchiude ancorpiù d'un
problema archeologico, che lo studio del dottor Carlo DelPAcqua
lascia vergine alla discussione dei dotti; ma rimane almeno fuor
di discussione che a quanto fu operato non si addice che una pa -

rola sola, quella del plauso degPintelligenti.
Queste cose, che dovevano certamente volgersi ne1Panimo degli

invitati visitatori, trovarono un'espressione nel discorso detto dal

presidente della Commissione dei restauri, il predetto comm. Ar-

natoldi, e poi in quello non meno profondamente sentito del pro-
fessoi'e Carlo Magenta; Puno essendosi dato a manifestare quanto
fu fatto, l'altro a mettere in rilievo quali alti consigli stimola-
vano a fare.
A questi discorsi tonnero dietro la celebrazione del rito e il

can o e1Pinno ambrosiano, mentre la pei•gamèna che segniva
Patto delPinaugurazione e le meinorie relative venivano coperte
dalle segnatura del convitati. E prima e dot>o coteste formalitá,
le vôlte del tempio echeggiavano delle armonie della musica del-

Porgano e di una handa musicale militare, che alle ore undici e
niezzo segnava il fine della solennitàcol suonõ della fanfaraReale.
Alle sei pom. i principali invitati erano accolti a splendido

banchetto nelle sale del comm. Arnabolai-Cazzaniga.

Uffleiali Italiani alPestero. - AlPhalia Militare del
14vengono gentilmente comunicate le seguenti notizie intorno a-

gli ufficiali-italiani, colonnello Nagle e maggiore Torretia, iquali
dopo aver visitato le principali fabbriche d'armi in Austria-Un-
gheria, in Russia ed in Germania, si recavanaal medesimo scopo
in Inghilterra. =

Giunsero essi sulla fine di gennaio a Londra, ove gia la lega-
zione italiana prevenuta aveva loro proeni·ato dalle autorità in-
glesi le maggiori facilitazioni desiderabili pel compimento della
loro missione.
Primo pensiero degli ufficiali italiani fa quello di presentarsi

ai più alti personaggidelPesercito inglese, e Pincaricato d'affari
cav. DeMartino si offerse gentilmente ad accompagnarli in quelle,
visite. Ebbero quindi Ponore di essere immediamente ricevntÏ dá
Sua Altezza Reale il duca di Cambridge, comandante:in capo del-
Pesercito inglese, da Sua Altezza Serenissima il principe di Sax-
Weimar, comandante generale delle truppe.in Ldadra, e dal ge-
nerale air Richard Airey, capo del dipartimerito tecnico al mini-
stero della guerra. Questi signori fecero ai nostri ufficiali la più
squisita e graziosa accoglienza, e spontaneamente si dimostrarono
disposti ad accordar loro permessi per visitare tutto ciò che li po-
tesse interessare. Ma di tanta larghezza, per la brevità del tempo,
i nostri ufficiali non poterono approfittare che pareamente, limi-
tandosi essi a visitare la fabbrica d'armi d'Enfield e l'arsenale di
Woolwich, ai quali stabilimenti si presentarono accornpagnati da
commendatizie rilasciate loro particolarmente dal generale Airey,
d'ordine di S. A. R. il duca di Cambridge.
L'arsenale di Woolwich comprende: le officina di costruzione

degli affusti, carreggio ed altri mäteriali da guerra; il laborato-
rio pirotecnico, ove si fabbricano tutte le munizioni per. le armi
portatili e per le artiglierie, i razzi, le torpedini, ed ogni altro
artifizio e fuochi da guerra; la fonderia o, per meglio dire, la fab-
brica dei cannoni di tutti i calibri tanto per l'artiglieria di terra
che per la marina. Nel visitare questogrande;stabilimento, i no-
stri ufficiali ebbero la fortunata occasione di asuistere alle. opera-
zioni più importanti de11a difficile fabbricazione di un cannone da
38 tonnellate secondo il sistema Fraser derivato da quello'Arm-
strong; e veramente, per quanto s'abbia detto e ,Ietto intorno a
questa sorprendente fabbricazione, essi non potefono a uteno Äi
rimanere colpiti alla viata di quelle immenn moli diÝerzo inc
descente, maneggiate, facinate e lavorate cou ammirevole pron-
tezza, facilità e precisione, come lo consentono i potenti mezzi di
cui si diapone a Woolwich. Basti dire che, pel soló äervizio dei
trasporti dei grossi pesi ne1Pinterno delParsenale, si hanno sei lo-
comotive, metà delle quali di gran potenza.
Essi poterono quindi vedere sul tornio il colossale cannone di

81 tonnellate, costrutto per la corazzata Inflexible, ed il relativo
carro-affusto, atich'esso di proporzioni gigantesche. Al cannone,
che aveva già sopportato un numero considerevole i spari con
forti cariche, stavasi allargando Panima, per ulteriori asperimenti,
fino al calibro di pollici inglesi 15 112. Lo stesso direttore della
fonderia, colonnello di artiglieria Younghusband, volle gentil-
mente accompagnare gli ufficiali italiani nel girò delle officine di
sua dipendenza, per fornir loro le più utili spiegazioni. Essi fe-
cero pure la conoscenza delPingegnere meccanico; signer Fraser,
l'autore di quel sistema di costruzione.
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. Nelle ripeinte visite poi (*tta alla, .Royal Sman .Arms .Waefary
d'Enfield, ove ai nostri ufficiali fu permesso di esaminare in tutti i
più minutiparticolari14 febbricazione dei facili .¥artini-liewy,
furono dati loro tutti gli schiarimenti desiderabili ed essigoterono
sempra pinconfiggerai che quelld stabilimento, odelle (el suo

genere, èmewþrá pari alla, sua antica e meri‡4ts.riputazione. 11
complesso ch'esso presenta è veramente ammirabile: edifici spa-
ziosi e ben diaposti; macchine e congegnidei migliori sistemi:la-
vorazione automatica spinta al massimo grado ¡ ordine massimo
e precisione nella successione ed esecuzione dei lavorl; quindi
armi con parti permutabili, a nessune seconde per finitezza ed
esattezza di lavoro, e date ad un prezzo relativamente basso.
Compiute le-visite ad Enfield i nostrÌ uinciali intrapréséto una

escursione per, visitare le &cereditate fabbriche di mañehine di
Greenwood and .Batleä a Leeds, di sir G. Whitworth e U.•a Man-

chester, la fabbrica d'acciaio di Thomaà Firth and ßoni a Shef-

field. s

Iù quešta tiltima grande fabbrica si prodnee acciaid fuso in
gran copia, delle migliori qualità e di tutte le dimensioni, a par-
tiré'dälle più dottill lamine per molle d'ofologio, verghe per uten-
sili e strumenti da Ïavoro i più delicati, fino ai grossi cilindri di
20 e più tonnellate, dai quali si ricavano I tubi cóstituenti la pa-
rete interna dei cannoni Armstrong e di Woolwich: fra gli altri
i nostri ufficiali ne videžo alcuni destinati pei cannoni Arnistrong
da 100 tonnellate, che si stänno hostruendo ñelle ofileine di Elwich
per conto della Marifia italiana.
Essi si recarono quhidi a Birmingham, città celebre per le sue

industrie e per le metallurgiche specialmente. Qui visitarono: la
fabbrica d'armi e di cartucee e cassule per armi da guerra e da
caedia della Naisonal Bálall Arms and Ammunition di recente
istitiisione, largamente provvista di mezzi per una prodtizione
giornaliera di 800 facili e di 500 mila cartucce metallichel Paltra
fabbrica d'armi, denominata Birmingham Small Arms and C .,
espace anêh'essa dî una prodesione di oltre 200 fucili al gíorno a

parti permatabili e precisi come quelli di Enlield ; infine Pesperi-
mento della prova pubblica, Publio Proof House, in cui tutte le
ai'mi che si fabbricano a Birmingham, e che son poste in vendita,
devono esser sottoposte alla prova. Codesta istituzione utilissima
è analoga a quella che esiste da molti anni a Liegi.
Accolti in Inghilterra con somma cortesia dalle autorità miÈ-

tari, e da tutti sia negli stabilimenti governativi, come in quelli
privati, i nostri uficiali ne riportarono i più cari ed utili ricordi.
Ora essi da alcuni giorrii passarono in Franóia per visitarvi, col
cónsenèo del ministero della µerra francese, la fabbrica d'armi
di St-Etiemia.

F iz mfîitdirl delPIngIkillerra. - L'effettiko totale
dell'esercito attito inggse, scrive l'1¢alia lifilitare del 16corrente,
A oggi di 186,249 uomini d'ogni arma, 25,711 cavalli e 348 pezzi
da campagna; 96,275 uomini occupano le guarnigioni deIle isole
bfitanniche, 68,253 dei quali in Inghilterra; 22,414 in Irlarida ¡
3895 in Scozia ed 11 rimanente nelle isole del Canale. Qàeste forze
si dividon6 in 1286 nomini di cavalleria della guardia, 12,089 no-
mini di cavalleria di linea; 2929 uomini di artiglieria a cavallo;
14,927 uomini d'artiglieria ¡ 400Ï uomini del genio ; 5740 uomini
di fanteria della guardia ; 51,606 nomini di fanteria di linea ;
28 7 uomini del treno a 1024 del servizio sanitario.
Le bruarnigioni delle colonie impiegano 23,373 nomini: a Gibil-

terra 4949; a Malta 5292¡ al Capo di Ruona Speranža 2501; a
Ceylan e Labuan 1251; in Chilia 1209; agli stretti (Malesia) 1209;
a10anadh 1806; alle.Bermude 1981. Circa un migliaio d'homini
soito rípartititraÏa costa occidentale d'Africa, Sant'Elena, le isòle
delle Indie occidentali e le isole Fiji.
Le tre presidenze delle Indie occupano 68,105 uomini, 40,748

dei quali in quella del Bengala, 11,162 in quella di Bombay e
11,200 in quella di Madras.
L'esercito inglese possiede nelle isole britanniche 14,946 eavalli

qq¢ -ripartitir cavglieria d,ella guardia 887; cavalleria di linea
6777; artiglieriay gavalle 1794; artiglieria 4959; genio (20; treno
1060. Vi sono in Inghilterra 843 pezzi 44 egmpagna; el Capo 3;
gelle Indie 348. Ilesercito delle Indie conta 10,744 esyalli, di cui
8418 per la cavalleria e 7826 per l'artiglieria.
Il totale delle forze disponibili, compregdendovi il progettato

aumento di 8600 uomini, sale a 129,693 uomini; gli effettivi dei
reggimenti ne assorbono 127,562, dei quali 5626 uíliciali, 10,143
sott'umciali, 2503 tamburi e trombette e 109,292 soldati, Lo stato
maggiore impiega 91 ufficiali e 90 aott'ußiciali; il servizio delle
pagbo occupa, 201 ufficiali; vi sono 78 cappellani; il servizio me-
dico è composto di 501 medici e il commissariato, servizio dei tra-

i sporti e arsenali 448 funzionori; in totale 1879 ufficiali e 90 sot-

t'utleiali. Vi sono, inoltre, 112 ufficiali, 152 sott'nilloiali, 3 tam-
buri e 89 soldati, a,ddetti a vari stabilimenti.
L'esercito regolare delle Indie consiste in 2801 ufficiali, 4668

sott'u¾ciali e 55,380 uomini. La milizia conta 5068 ufficiali e

134,1166 sott'ufficiali e soldati. La geomanry conta 287 ufliciali e

12,000 sott'ufficiali e soldati.
I volontari figurano nel totale di 168,000 uomini, e la riserva

è valutata a 31,000 uomini. -

.

Sinistri ferroviari in America. - L'Eco d'Italia di
Nuova York scrive che, nell'anno 1875,, negli Stati Uniti si eb-
bero a deplorare non meno di 1282 accidenti ferroviari, nei quali
233 persone perdettero la vita e 1049 riportarono ferite più o

meno gravi.
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LA NUOVA CALEDONIA

LaNuovaCaledonia, scoperta da Cook il 4 settembre 1774,
è una delle isole piii notevoli dell'Oceania. Essa è situata fra
il 20° e 23° grado di latitudine sud e il 161° e 164° di longi-
tudine est.
La sua lunghezza è di 800 chilometri e la suà 1Arghezza

di 50 circa; la sua superficie è di 1,600,000 ettari, di cui un
terzo circa atto alla coltivazione.
La Francia ne ha preso possesso il 24 settembre 1853.
Il clima è incontestabilmente uno dei più gradevoli e dei

più sani dei paesi intertropicali. La temperatdra varia dai
16 ai 25 gradi nella stagione fredda, cioè dal mese di aprÏle
fino al mese di settembre, e dai 22 ai 33 gradi nella stagione
calda, cioè a dire dall'ottobre alla fine di marzo. Ma i forti
calori di questa stagione sono mitigati dai venticelli-dimare
e particolarmente dai venti regolari di sud-est che regnano
una gran parte delPanno.
Malgrado la grande quantità di maremme non si hanno

febbri palustri. Nessun'altra febbre o malattia speciale del
paese colpisce gli europei, i quali osservando le precauzioni
igieniche più seroplici, possono coltivare la terra senza al-
cun pericolo.
Non vi sono nè bestie feroci, nè insetti, nè rettili pericolosí.
La Nuova Caledonia non è esposta, come molte altre co-

lonie, a pioggie continue, che cominciano e finiscono, si può
dire, a giorno fisso. Queste vi cadono alfopposto in modo
molto irregolare, in tutte le epoche delPanno. Però.i mesi di
settembre, ottobre e novembre sono generalinente asciutti.



Gli uragani o piuttosto i colpi di vento, sono rari, ed, in
generale, meno disastrosi che i cicloni del mare delle Indie.
I più violenti infuriano nei niesi di gennâio e febbraio. Sono
preceduti da un tempo coperto, indeciso e da un calore sof-

focante, ed il loro passaggio non è indicato che poche ore
innanzi dalPabbassarsi del barometro.
La Nuova Galedonia è coperta di montágne alte, le cui ca-

tene danno origine a numerosi gioghi che, prolungandosi fino
almare, formano delle graziose valli.bagnate dai corsi d'acqua
che scendono dalle sommitä trascinando i detriti di tutte le
rocce che scavano e dei vegetali che sradicano.
Tre o quattro di questi corsi d'acqua sono delle vere fiu-

mane navigabili per una lunghezza di dieci a dodici chilo-
metri; sulle loro rive si trovano delle terre d'alluvíone leg-
gere e profonde. Nelle grandi pianure piik vicine al mare si
trova una terra forte, compatta, nera, che è molto atta alla

produzione. Accanto a queste terre, che sono le migliori del
paese, vi ha, particolarmente allë falde dei gioghi, una terra
rossastra, leggermente sabbiosa da cui si potrebbe pure trarre
partito. Nei terreni bassi si trova pure della terra argillosa
che potrA essere utilizzata.
Ilindustria principale dei coloni è stata fino ad oggi l'al-

levamento del bestiame grosso, che riesce mirabilmente. Lo,
smarcio ne è assicurato nel paese stesso ed in buone condi-
zioni. Oltre al bestiame grosso, i coloni possono allevare le

pecore, le capre ed i maiali. I volatili d'ogni specie e i coni-

gli danno piire buoni risultati. Anche il cavallo riesce bene,
ma finora si è poco pensato alla riproduzione e la colonia è

obbligata di provvedersene in Australia pagando per un ca-
vallo da sella da 500 a 1000 franchi e per un cavallo da tiro
da 900 a 1200 franchi.
Il formentone è coltivato generalmente in tutto il paese.

Esso fa le veci dell'orzo e dell'avena della zona temperata ed
è inoltre un eccellente nutrimento per i negri. Se ne fanno
di solito due raccolti all'anno ed il suo prezzo varia da 18 a
20 franchi i cento chilogrammi sul luogo di produzione.
La coltivazione del frume'ntö, tentata parecchie volte, non

ha dato mai risultati soddisfacenti, epperò fu abbandonata.
La pianta del caffè riesce mirabilmente, ed il frutto è dichia-

rato dai conoscitori della prima qualità. La pianta produce
dopo tre anni e dopo cinque se ne fa un raccolto di un chi-

logrammo e mezzo per albero. Un ettare di terra può con-

tenere 2500 alberi, e mentre questi sono.ancor giovani negli
spazi liberi possono coltivarsi i faginoli ed altri legumi. In
questo modo il suolo dà un prodotto che compensa larga-
mente le fatiche del coltivatore. Il caffe in grani si vende a
Numea a franchi 2 50 il chilogrammo.
La canna di zucchero è coltivata dagli indigeni in tutta

l'isola, ma semplicemente come pianta alimentaria ; ve ne

ha da 25 a 30 specie. I risultati ottenuti finora dagli europei
che si sono dedicati a quest'industria non permettono di

dare un'opinione definitiva sull'avvenire che le è riserbato,
dacchè nei tentativi fatti si è dovuto lottare colle difficoltà
inerenti ad ogni colonia nascente. Una delle cause principali
del cattivo successo è da attribuirsi pure all'invasione delle

cavallette che si ripete periodicamente da otto anni a questa
parte.
Il cotone, il riso, il tabacco, la vaniglia, l'indaco e in ge-

nerale tutte le piañte tropicali riescono benissimo nella

Nuova Caledonia, ooniekriescono tutti i leguini'diuropa
senza eccezione, particolarmente se la seminagione è fatta

nella stagione propizia, cioè in marzo ed in agosto ed anche
in settembre se là stagione è piovoga.
Le piante alimentarie, come la ihanioca, le patate, i fa-

giuoli... i foraggi, come il cedrangolo, il trifoglid, l'erbame-
dica... le piante oliginose, come il coco, il ricino, le arachidi
e tutti i frutti diversi dei paesi intertropicali, vi riescono
stupendamente.
Vi sono inoltre molte qualità di legname e delle cave di

pietra e calce.
Le miniere della nuova Caledonia non diedero finora che

le seguenti sostanze: 1° combustibili minerali (carbone e

antracite) ; 2° rame ; 3° oro (alid stato vergine o misto a pi-
riti di ferro) ; 4° nickel (allo stato di silicato). Una lunga
zona di terreno carbonifero si trova sulla costa occidentale

delPisola, però le ricerche eseguite non permettono ancora

di apprezzarne l'importanza degli strati e d'altromle l'eser-
cizio non offrirebbe presentemente nessun beneficio stante la
poca consumazione locale ed il prezzo elevato della mano

d'opera.
Degli indizi dell'esistenza del rame se ne sono trovati in

parecchi punti, ma notevoli non sono finora che due bacini
principali: quello della riva destra del Diahot e quello di
Kumac.-
Per il primo furono fatte molte concessioni, ma una sola

ha dato buoni risultati, la miniera di Balade; è fuor di dub-
bio però che in un tempo prossimo altre miniere saranno
messe in esercizio.

Il bacino di Kumac è appena esplorato,ma vi si è scoperta
una vena di più di due metri di spessezza, il cui contenuto si
compone di pirite di ferro e di circa 0* 60 di rame, nonchè
un banco d'argilla nera contenente circa 300 chilogrammi di
rame vergine od ossidulato, al metro cubo.
È probabile che questo bacino diventerà il centro d'un

esercizio lucrativo. Moltissime vene di quar2o contengono
dell'oro, specialmente a Diahot, a Hienguène e al di sopra
di Saint-Louis, ma nessuna è stata lavorata con vantaggio,
ad eccezione di quella della Fern-Hill, che ha incirca un me-
tio di spessezza, ed ha dato per 335,000 franchi di inetgllo
prezioso, calcolato in media a 100 franchi l'oncia,
Il nickel è abbondánte nella colonia e sempre in congtto

colla serpentina. Finord non se he sono scoperti che tre
strati: una vena di tre metri a Honailou; una vena di due
metri a Canala; una vena di un metro al Monte d'Oro. 11a i
numerosi blocchi caduti e che si sono esplorati sui verenti
delle montagne provano l'esistenza di questo metallo enlle
creste. Il nickel, che finora fu trovato allo-stato di silicato e

non di solfuro, sembra destinato a formare uná dellejrinci-
pali sorgenti di ricchezza della colonia.

MINISTERO DELLA MARINA

Umeio centrale meteorologico-

Firenze, 14 marzo 1875 (ore 16 17),
Mare agitato per venti forti di maestrale. Tramontana a,1 aord

della Sardegna e sul basso Adriatico. Venti moderati in vari punti
del Jonio. Barometro alzato da 6 a 7 mm. Pressione media 763
mm. Cielo generalmente sereno, nebbia soltanto a Procida e a

Capri. Venti forti e fortissimi di ovest e nord-ovest sulle coste
inglesi. Thurso 719. Fortissima depressione barometrica con

tempo assai buono in Austria. Pioggia a Pera, Stama'ni nebbia
fitta per due ore a Livorno. Il tempo non è al bello costante.
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTPALIA

Osservatorio del Collegio ROBRO -- 15marzo 1876.
AI.'fEZ¾& DEI,I.A STAZIONE = ggm, 65.

1 antim. Mezzodt 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 166,4 766,4 764,9 764,7 -
a 0• e al mare

Termomet. esterne 6,8 -15,4 15,9 10,2
(centigrado)

Untidità relativa... 14 58 - 55 · 90

Umiditå assoluta... 5,46 6.88 7,33 8,33

Anemoscopio.......... N. O S. 8 O. SO. 5 S. 2

ßtato del cielo...... 10. bellise. 9. cumuli 9. cumuli 10. bello

Nuova pubblicaiione

APPERDICE

GUIDA PRATICA
PER LE OPERAZIONI BULLE VARIE RENDITE ISCRITTE

NEI.

GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

complInta da Oxovamax Tozzomm

Modißehe regolamentarie e Debito 16 giugno 18¾
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

CANALE OAVOUR

ossmavAzzoxx exymnsa Gut»I PRATICA O APPENDICE L. 4 - APPENDIon separata L. O 80

(Dalla 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) Contro dagliapostak diretto alla Tip. EREDI BÖTTA (TOrÌRO-ÊOma)
Teemometro: Massimo= 16,8 0. == 18,4 R. I Minimo == 6,0 0.=4,8 R· si spedisce franco.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO
.

DI ROMA
del dì 16 marzo 1876.

I

Ydere Idke CONTANTI FINE CORRENTH FINE PROSSÍMO
YALORI conmENT

70mŠ0
IÆTTER DBRO Ï.ERERA DBRO IÆTTERA DANARO

Ë0BÍRBÎ6

Bendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . .
2•semestre 1876 - - 74 82 74 77 - - - - - - - - - i

Detta
.
detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .

1• aprile 1876 - - -
- - - - - - - - - -

- 45 50
Certificati sul Tesoro 5 Oj0 . . . . . . . .

1e tritaestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860j64 . . . . . . .
1• ottobre 1875 - - - - - - - -

.
- - - - - - 80 15

Prestit6 Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - 78 65
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1• dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 78 45
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1875 - - - - - - - - - -
.
- - - - - -

Detto detto piccòli peizi . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

- - - - :- - - - - - - - - - - -

Obbligationi Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
-

'
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1876 E00 - 350 - - - « -
- - - - - - - - - 840 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - -

-
-
- - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - -

-
- - - - - - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - -
- - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2025 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1340 -
Banoa Nazionale Toscani . . . . . . . . . -

1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 476 50

Società Generale di Credito Hob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 670 -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - 398 -
Compagniá Fondiaria Italiana i . . . . . 1• sementre 1878 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
Io ottobre 1865 500 - 500 - - - -

- - - - - - - - - 71 -
Obbligazioni dette . . . . . , . . . . . . . .

- 500 - - - - - -
-
- - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionalt . . . . . . . .
1• semestre 1876 500 - 500 - .- - - - - - - - - - - - 825 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1875 500 - - -
- - - - - - - - - - - - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• gennaio 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Ohbt. Alta Italla Ferr. Pontebba . .-. . Io ottobre 1815 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Rorbana delle Miniere di ferro - 587 50 537 60 - - - - - - - - - - - - - -

Sodietà Anglo-Romana per l'ill. a Gas 10 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -- 547 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . , , .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiensei................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .

- 600 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

C AMB I GIORNI IÆrrERA DANARO Ë0mÎ¾Ì8
OSSERVAZIONI

Pa•ewet fattit
Parigl.................. 90 -- -- --
Marsiglia, . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 85 107 75 - - 10 sem. 1876: 76 87, 90, 92 fine.

,

°

, , .
i

.
I 27 8 W 6 - - Francia vista 108 90.

:::::::::::::: li i i i i i i Londra breve 27 17.

Trieste................· 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi, . . . . . .
- - 21 78 21 76 - -

i

ßeonto diBanca 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Borea: B. TANLONGo | Il Sindaco: A. Pizar.
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SOCIETÄ JUNONIMA
PER LA VENDITA DI BE19I DEL REGNO D'ITALIA

A.vviso.
Si prevengono i signori portatori,delle Ohbligazioni demaniali che, a par-
tire dal primo aprile p. v., nelle Piasse e dagli stabilimen# sottoindicati si

effettuerà:
1° Il rimborso delle Obbligazioni della Serie I, estratta in ragione di lire
per cioscuna;
26 11 pagamente del,Vaglia.segestrale degli interessi al le aprile4876 di

lire 12,625 per ogni Obbligazione,.sotto deduzione;
a) Fer importo di ricchezza mobile del 18 20 0¡O sul detto semestre (De-

ereto Reale 25 agosto 1870, n. 5828) . . . .' . . . . . . . . . L. 1,6665
b) Per tassa di circolazione del primo semestre 1876, in ragione di

centesimi 60 per pgni Obbligaaione (Legga 19 luglio 1868, n. 4480, ed 11 -

agosto 1870, n. 5784) . . , 0,3000

Totale ritenuta L. 1,9665
pagandosi così per ogni Vaglia la somma al netto di lire 10,6585:

Firenze, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano;
Torino, presso la.predetta Società, e presso il Banco di Sconto e Sete;
Ancona, Bari, Bologna, Genova, Livorno, Messina, Milano, Modena, Napoli,

RoÑâ, Ì'Arms, Paleimo Porto Maurizio, Ÿënezia, presso la Banca Nazionale
cÍ Ì Regno d'Itãlia.
I pagatapati all'estero verranno effettuati sulle piazze e nello stesso modo

egmé fu pral;Íëató pelfultimo hemestrè, avvertendo che i Vaglia staccati nõe
o p(ghrei all'estero che contro ýresentazione delle rispettive Obbli-

Roma, li 16 marzo 1876.

1293 . La Direzione.

PROVIN011 DI BERGAlvÏO - MANDAMENTO DI LOVERE

COMUNE DI VOLPINO
AVViso d'Asta.

La Giunta municipale di Volpino, debitamente autorizzata, procederà nel
giorno di giovedi trenta del corrente mese, alle ore 10 antimeridiane, aÍla
vendita dÏ n• 4738 piante resinose, divise in n• 23 lotti, di varie dimensioni,
poste nei boschi èomunali detti l'Adusen, Ferti e Cadino, del valore comples-
sivo di sthna di L. 52,752 25. •

Coloro pertanto che credessero farite acquisto si presenteranno nel suddetto
gÏórno in quest'uñieio municipale per fare le loro offerte in aumento al sud-
4 tto ÿrezzo previo il deposito in danaro od in cartelle al Pubblico Credite
del 10 per 100 sul prezzo di stima.
L'asta sarà tenuta lotto per lotto sul prezzo di stima-separatamente, e col

mètodo della candela vergine, sotto le norme grescritte åst Reale decreto 4
sette'mble 1870, e alle condizioni e patti portáti dal progetto forestale e ca-

pÑoli Additionali ostensibili presso la segreteria del comune.
Il tempo ugile per fare Paumento delPofferta non minore al Ventesimo pel

prezzo di delibera è fiss o a giorni 15, i quali scaderânno al battere del mes-
zodl tiel giorito 14 di aprile successivo.
lŸon èlfettugndosi la delibera nel suddetto giorno, si procederà ad un se-

e lido ed anche, odcorrendo, àd né terzo esperimento nei giol·ni sei,e tredici
detto aprile.

I)all'Uñicio municipale di Volpino, li 8 marzo 1876.
11 Bindaco: G. BAIGUINI, .

1299 Il ßegretario: G. B. GETMI.

SOCIETÀ. GrENERALE

PREFETTURE*DI GEROVA -

,
STyDE GOKUNALL OBBLIGATORIE

Avviso d'Asta.
Per dianosizione dell'illustrissimo signor prefetto, il 10 del p. v. mese di

aprile, alle ore 10 antimeridiane, ei terrà .in questa Frefettura, davanti al
medesimo signor prefetto, og a chi per esso, coll'assistepsg fejlgragergte
segretario delegato, ai coattatti, un pubblico Iñpante per l'AR$4150
Delle opere e provviste oácorrenti alla costruzione della strada rua-
tabile obbligatoria del comune di þorzoli, detta Delle Roveri, che
dalla stradaprovinciale di ponente mette al cimitero ed alla chiesa
parrocehiale, della lunghezza di nietri 2040.
L'asta sarà aperta sul prezzo di perizia in lire 62,725 84.
Essa ß¾guita i partiti segreti, ladáde gli offerenti dovranno presentargie
loro ólfeite estese su caría bolÏata na una líra, chiuse e suggellate, e por-
tanti il ribasso di un aato lier cento su detta somma; e il deliberampató
pÿovvisöËlo sárà quindi pžómindiato a ilavore ael iniglior oferente, purchg ab-
is,superato o raggiunto il minimum partato dalla scheda prefettizia.
Nel processo d'asta saranno rigorosaáente osservate le disposizioni del re-

golamento 4 settembre 1870, h. 6852, in ,ciò che riguarda gli appalti d'opere
di conto dello. Stato.
I lavori yengono appaltat] parte a corpo, parte a migura, e

,saranno, gse-
guiti in basè af rèlativÖ progatto 4'arts e m]iilato dall'ingegnere signor Bar-
tolomeoßustavo.Rafanelli in dati del 26 agosto 1875.
Tale progetto, di epi fanno parte il capitolato d'appalto, l'elenco dei prepsi

e la tarilia delle prestazioni in natura, è visibile ad ognuno presso questa se-
greteria in tutti i giorni nelle ore .d'ußieio.
Pel bompimpnto dei lavori 6 fissafo il fermine di sette annÍdaÍla data deÌla

consegna degli stessi all'àPPS1tatore.
Per €ssere aminessi alPasta doyranno gli aspiranti esibire il certiûgtp.gi

idoneitä, di cui alPart. 20 del capitolatd, ed una ricevuta della Tesorerig gro-
vinciale d'onde risulti del fatto deposito interinale di lire ð000 o della rendita
al þortatore del Debito Pubblico dello Stato di lire 850.
Lá causione definitiva h floosta in like 10,000 ad in una rendita come so re,

di lire 700.
I fatali per un ulteriore ribasso, non minpre del ventesimo, auf prezzp di

aggiudicazione, seadranno quindici giorni dopo la pubblicazione del relativo
SVVISO.

,

Tutte le spese d'asta, 00ntratto, registro, eppie, disegni, ece., sono a garþo
delPappaltatore.

Genova, 12 marzo 1876. Per detta Prefettura
1251 12 ßegretario delegato: MONTAIaDO.

(3a probólicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO DWALIA
(Direzione GeÀèrälé) *

AVVISO.
Il Consiglio Superiore della Banca ha deliberato di ponvocarq I'Alisetablea

generale degli azionisti presso la Sede di Genova per il giorno 25 del prossimo
inarzo.
La riunione sarà a mezzogiorno nel palazzo della Banca, in via Carlo Al-

berto.
In tale Assembles si procedera, a termini dell'art 61 degli Statuti, alla rin-

nova2iond parziale del Consiglio di Reggenza di quella Bede.
Hanno diritto d'interirenire all'adunanza tutti gli azionisti possessori da pei

Roma, 29 febbraio 1876• Ì0BŸ

DI CREDITO IPOTECARIO ITALIANO
Aloma, w¢colo Gattinaceto, 8, piano secondo

Avviso.
I signori azionisti sono convocati in adunanza generale ordinaria pel giorno

31 corrente mârzo, alle ore 2 pomeridiane, nel nuovo locale della Società, vicolo
Gallinaccio, n° 8, piano 2•, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
16 Relazione del Consiglio d'amministrazione in conformità delle delibera-

zioni prese nella precedente adunanza atraordinaria del 5 dicembre p. p.
2· Bilancio 1875.
36 Rapporto dei sindaci per la revisione dei conti.
4° Relative deliberazioni.

Roma, M marzo 1876.
L'AHHINISTRAZIONE.

XB. Per aver diritto a prender parte alPassemblea generale ciascun azio-
mista dovrà depositare negli nifici sociali almeno 5 giorni prima dell'adunanza
Suoi titoli d'azioni, dei quali si rilascierå ad èsso ricevuta da valere come
biglietto d'ingresso all'assemblea (art. 18 degli statuti).
11 possesso anche di una sola azione basta a dar diritto a parteciparvi (ar-
410 16). 1290

[NTEl¶DENZADI FINANZA IN BARI DELLE PUG lg
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seg enti
rivendite:
16 Rivendita n 5 situata nel comune di Bari, assegnata per le leve al ma-

gazzino della stessa città, e del presunto reddito lordo di L. 828 14.
2° Rivendita n 12, situata nel comune di Bitonto (frazione Palombajo), as,

degnata per le leve al magazzino di Molfetta, di nuova istituzione.
Le dette rivenìite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

a. 2836 (Serie 2.).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa,Intendenza, nel termine di un

diese dalla data della inserzione del presente nella Gazze#a Utileialõ derWýso
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le propiis istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona concÏotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei pon-

cessionari.
Bari, 10 marzo 1870.

1190 L'Intendents: TESIO.
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DIREETONE D' RTIGLîERIA MINISTERO. DELLE FINANZE
DEL LABORATORIO PIROTE01(IC0 DI TORIg DIREzf6NE GENER&Em DELLE HABELI.E

81 tiotliles al pubblido elié nel giorno a apriië 1870, añe Ore 8 pomoridfane
Si notifica che nel giorno 0.apr le 1870, ad un'ora pomeridiaha, dark Ap%rtsprecise, si prðedderà là Torinò, afariti il dieëttore di quêsto laboratörlo e nel neglÏ afici del Miniefero 115110 Finiñag (bitètiane Rètietale delle Gabelle)

locale bito sul corso Principe Umbárto, BR'appalto seguente: un'asta a partiti segreti, colló noiina prènctit%e dál regolamento di Contabilità'
Tetto unigo• generale 48110 StAto, pár ÝappxÏto della idráitútå ' di ilùintali 40,000 di Bale

Pi·oesista di ¾• 4000000 bossol¢ da cartucce per ateni stod. 1870, granito occorrente al magazzino di deposito in venezia,4eale tatnitura dòvrw
senø'innesco, a L. 0;09 cad¾¾d, importante L. 360,0ÛÛ esser

Al ta lu o lè ine o I o7tàisteht deeste nel cápitòláfk
da consegnarsi nei túagazzini della Ditesione inddetta nel termthe di gloini d'oneri in data i• dicembre 1874; visibile þrdsso questo 'Mini¾tere (Dirðziólia
doeeëntosettanta (in otto Ibtinth prfikerà datare dál kibth& húcdégMŸb a Gèiaerale deHe.Gabelle,Divisione V),non che presso le IntendensediPInanza
qüelI¢ in ont sari Notidokta si Relißefststfo l'dpgiovåsione dal òohträtte di R.omã, Napoli Milano, Venezia, Torino, Bologna,Ancona, Genova, Palermó,Le éohdizioni d'Aggalto Bong bill grebso la birdhida tegtta nel 10 le Cagliari, Siiacusa e Trapani.adBRaftK Le offertë ;)ëf eâserò fãIfile dòvranno:
Sono Besäti À giorni 1ð l fatáÌi þel fibánSO hon ininoi del ventesituo, 40609 la Esseke datese soþfa esita da bolÌo da uns Ìira, debitamente büggelläte;rlbilÎ dalinèbsodi del gibrnò del dellbbyghtààtol * *

- 26 Edgrimere in tutte lettere il prezzo lier quintále decimale, è fãièmontarg
III ißlibérânästo Abgtiia a favorë fiel inigliorè offerentò Ohé nel suo þaitil4 della fornituia is ragione della quantità del sàle da fornirsi, moitiplidata jéË

suggelTato, firmato e steso su carta Bligranata col bollo of läirlò då aná Ílta il relativo presso
atikoffertó èn1§reito liidicate illi ribáië un tiinto pet cento non minore del 86 Esseré garantite alla sõmma di lire 5000 mediante deposito Àa faral
riliàWoo niihimó otatiillto ih una schedh baggÑllata e deposta Bul tavölo, la una Tesoraria dello Stato in numerario, in biglietti della 11anca NasiongÏequale verrà aperta dopo elle garabad riebtienclutt tutti i partiti presentat1. in rendita del Consolidato 8 e & per 100 iscritta sul Ôran Libio ðel Debi
- fill aspirañír âlPappallo get.diséfe átninéeëi a preNentire i loro i>artiti & Pubblico del Regno d'Italia; quest'ultims da calcolarsi el valore di Borsa 06
Tranho fàfe grebao la Difétiddelbuddetta, dálle ore 9 811e 11 antiriiëfidiane rente nel giorno in cui ei effettua il deposito;
del giorno a aprile 1876, ovvero presso twa üb11e Intendenza di FIhanzi dél 4• Portare la firmd dell'oirerente e indicare 11 luogo del suo domicilio.
E o'un déboeito al lirò 80,0110 lia 'ednfadfl òd in retidita al portatóte del Le presentazione ed apertura delle schede d'olferta, accompagnate del cams
Debito Pubblico del Regno d'Italia al valore di Borsa della giorúàtA an¯ pione del sale che i conoorrenti intendono provvedere, avrá luogo nell'oiâ e
tobedente 8 4 ella in cui viene oparato iÍ deposito, giorno suddetti, ed il deliberamento seguirá a un'ora pomeridiana del giorno
Bità fäddltativo ágli Asýiranti a detta inipfesa di pireæntare i loro pärtiti immediatamente successivo, dopo cioè che saranno stati osantinati i campioni
stiggelläti àtutte fe Dirdsloni tertitbrihli d'artiglieria od Agli ufligi staccati del sale presentati; e sarà fatto a favore del migliore offerente, tenuto conto
da esse dipendenti. Di questi uitiint gaftlii pérò non si tetrà alcun conto se ilella qualità del genere e del presso, il quale in ogni caso non potrà essere
abakittfighrânno xila DiresidneñÉlelafinente o printa dell'aperturadelPincanto, tuperiore a quello fissato neÏla scheda ministeriale.
e se non risulterà che gli offerenti abbianp fatto il deposigo di cui sopra o pre¯ Ai concorrenti la èni offorta n6a sarà stata accettata si farà feititidie ik
gdhtstrlã ticettità del inedesifno. inédiatamente Peseguito deposito. Quéllo del delibeiata io sarå trattenuto Éné
T ènesiti fatti þresso le Direzioni quando Saranno divèntiti deÈnitivi Iier Al momento della prestazione della cauzione del contratto o dellà prééénta

aggiudicazione d'appalto saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu- icTone ed accettázione dellà offetti di ribasso.del veAtesimo.
sivã148nte Frøs&G PIntendenza di Finaama ché ristede nella città stessa ove I depositi fatti per adire alfasta diverranno pršgrietk deTie Finanìe delld
trovasi la Direzione che ha ricevato il deposito• 8tato se entro quindici giorni da qtlello della aggiudicatione deûtaitivä AelPim-
Baianno 0ðudí#efitidialli i ártiti che non siano Arniati, stíggeÌlàtl e stesi þreed il delibeiratatio non si esentérà a stipulate il còntratto.

au ðàrta ûligranata col ballo da una Ìíra o quelli che contengano riserve e La cautione da prestarsi a garanzia dell'esatto adenipimento degli obbligili
conditioni. Assunti nel contratto é di lire 16,000, e dovrà farsi niediante deposito nellä
Le speso d'asta, di bollo, di registros di copie ed altre relative sono a ca- bassa dei Depositi e Prestiti in numerario, in biglietti della Banda Nazionsfo

rico del deliberatario' on in rendita del Consolidato Se 5 per 100, indotitta sul Gran Libro del Det
Dato in Torino, 14 ;narzo 1876. Per la Direzione bito Pubblieu del Regno d'Italia, da calcolarsi al valore diBorsa cúrréate nel

1309 If Beyretario: G. GARRONE· giorno della stipuláziotie del colitratto.
BI dicidhra Øhe il terrhine titil på presentare.lë offerte di ribisso non

00NGREGA DELLA CARITÀ APOST0LICA IN BRESCIA teriert at vastasituo o fissato a is giorni sa 424114 aeit'agglitaicazione.
Le spese tutte relative alPappalto, cioè quelle d'incanto, di hollo, registro

Ayriso d'Asta, togazione e copie 401 couttattö ed Atti relatiÝi, non che le spese di segret0
fià, staranno a carico del deliberataimo.

Babato 1• aprile 1876, alle ore 12 meridiane, nel locale di residenza di que¯ Firenze, addi 2 marzo 1876.
-ataRia Opera, situato la Brescia, via Dosso, numero 494, innanzi apposito 1126 it hirettore Capo 4ega hielsione V: ËØSIO.
rappresentante della;Presidenza, si terrà pubblica asta por la vendita dello -
a‡abile soptodescritto. (26 puõblicazione) 1$
L asta verrà esperita in un unico lotto, e sarà aperta in base al presso di ggggg g (gggggggggg g gggggggg ggg gg gggggg gggg'lire 67,500, La delibera verrà fatta almaggior offerente, mia claseunamiglioria
ii Anmento non potrà essere minore di lire W. IN JES I
Chiunquð vorrà adire alPasta dovrà giustilleare di avere previainehte ese-

ghikkÏi depolito di lire einquémila (L. Ikiî0) in danaro, in rendita itiliana al
valore di Borsa od in libretti della Gassa di Risparmio di Milano, ed il delf-
beratario, anche in pendenza delPaggiudicazione dennitiva, fra tre giorni dalla
delibera dovrà depositare altre lire cinquemila (L. 5000) in danaro effattivo a

maggior garanzia delPAmministrazione e per provvedere alle spese del con-
tygtto da stipularsi.
Uinea'nto si terrà ad.estinzioaq di candela vergine, calle norme traeciate

dal regolamento approvato col R. decreto & settembre -1870, smuero 5852, e
aàito Posservanza d'apposito capitolato, che trovasi un d'ora ostensibile, nelle
ore d'uflicio e nei giorni non festivi, nella cancelleria della Pia Opera predetta.
- gtermine per faumento del ventesimo (fatali) scade col messogiorno pre-
g del diciotto (18) aprile p. v.

Brescia, li 10 marzo 1876.
11 Presidente: DANIANL

II &gretario: Avv. FERRARÎ.

Non avendo avuto luogò pei mancanza di numero legale l'asàeníbles degli
Azionisti della Società inteitata il glorho & nigrào ofrènté, di svvertono i si
Anori azionisti che sono invitati ad intervenire alla riunione dell'assemblea
generale di secopda chiamata che avrà luogo il 28 marze corrente, alfuna
ponieridiaas, nel locali ove Ìtà sede la Società stessa, cioè in Bologna, via 401
Èignattari, ao 1218.

Ordine siel giorno di 26 chiamata:
1• Riferimento del Consiglio d'amministrazione e presentazione del bilancio

lier la gestione a tutto û 1876.
2• Nomina di due revisori del bilancio stesso.
3• Deliberazione per provvedere all'andamento dell'industria pel cotton¾

esercizio.
&• Completamento del Consiglio d'amministrazione.
'

Bologna, 7 marzo 1876.
Il Consiglio dMmininistrazione•

Awarertensa.
Descrizione degli immobili da vendersi. L'azionista che vuol intervenire alla assembles dovrà depositate non menoßlabile aratorio, prativo e vignato, sito nei comuni di San Zeno Naviglio, di 10 azteni della Sociétâ infestata presso la Banca Industriale e Commerexp

Ban 1(azzarn hiella e Sant'Alessandro, denominato Tesa, con due caseggiati di Bologna o presso la Cassa di Risparmio di Jest non glá tardi del giorno
colonici, dell'entensione di ettari 40 85, colla rendita cespasria di ex austris- marse corrente riportandone analoga ricevuta.ego 1170 8008 8(: 74tl ad italiano lire 8164 01, 1818 Si ricordano al signori salonisti gli artleou SO, 51, 28 e 20 dello statato 800
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MUNI0lPIO DI BARNARA BALABRA OPËRA PIA ÈIGI.fkÒCla
B' Ay,iriso d'Asta· asense stata presentata oneiIe $aaseita.tesúts natuta

Essende andato gesorto Piacanto tenutosi il 18 p. p. febbraio per Pagalto kercittura nel territorio di]¾osolini dal úlgnor liklo Münâ¾i 961 y
dpi laiori relativi.alla costrusidae del pubblico cimitero la oontfada Capo, al congipsalv i lire fŠ,000, che nitto dpivaÏore gelläi d!àriijostano L. Ì
rende pubblicamente noto che alle pre 16 italiane del giorno 21 andante mese gyel.la stighi che in atto ed a intta il 31agosto18TI trovasi gabeRätaal-
al procederà in questa casa comunale, inhanti all'illpetrissimo signor sindaco saro RosÀrio Rota per IÌre 3 9 Ê0 punge 'edme 'Alf&t%otiti otag Sal
o 81 ha uno Adlegato, ad an secohdo làcaátò pèr dett'o åpgålió, e per norma Suitglotti dÍ Èoäien a 8 agosto, 48el s*héitanõ jolõ¾¾ eg
ilpi goncorrenti-si rieprga,chet - , ii loÑr lâ deña oferiä a pre r.si iÎ gÏugö Ag v ifar 15
, Ilasta sarà tenuta ad estinalone di candela yergine;'ei osservéranno aH'nopo läcalgi AplPAmministrazi6ne della tta Opera.fia, via ßeneagitisi Éià
thtte le formahth prescritte dal regolanientò 4 sethembi•e 18Ï0, n•$652, â V6frÃ gropriamäntg,nOÛa GàgMatruziogeld Emenda alle are 12 di Francia, unia
exta sulla base del acinglessiya ämigontare di lire 82,387 61, comprese lire igrmandosi alle,con,aiitonÏ ppiyŠso indicate. - affd l'aumento dellä Ÿotift
§ per.I'ongupazione del t,errene che deve pagare l'appaltatore. sinas fra quinnici giorni dal primo delibériilignigó.layoti tutti compresi nel progetto d'argé dovranno ávèr pripcipio tosto che Ì pajli dg1)g olforía sono come, appr«sporavrà avuto luogo la regolare consegna, ed essere proseguiti co11À voluta re- PAgamento di lire 18þQ0 411a stipula del contratto ed. il Onanente din s i

golgrità ëà attività, alliné di därli ðor'apintamente ultimati, cioè Šnelli accen- uguali rÀtè in Palermo, a principigre dal $1 agosto 1877.
Aati nella primá parte entro il 31 mággio e quelli Àlella seconda parte entro Sul residuale prezzo saranno pagati Àì'inteldhpl 1 âglake al V po Gâ
11 Š1 dicembre del corrente anno, quelli infine della terza al 31 marzo 1878. Palermo al 31 agosto di ogni anno; '

Il pagamento sarà fatto alfimpresario in otto anni a rate eguali; comin- I e lire 18,000, accettatá fofferga, veri•agno depositatg þteiso gaa 10
elando la prima di esse al 80 Apžile 1877, e cosi di anguitodino al compimento. BanOK á liiacéfe deiPAngninigtigziëñg Rella detta Opera Æia Aino a che à
Pei ritardati vergamenti dáèopreganno in hvoredello stesso gli interessi Igogo il contratto,

leß¾ii, X,e q¶egte di riþasao non potranno essere minori di lire una permento II.fondo dovrà trasferiral alla stipula Reff'itto pá 89ggúlt all
þanto.pei lavori a corpo quanto per quielli cÏte si Appgitaho a misura, vázione della Deputazione protineiale, cogegl go, con Ànaem a
Il pfègettb d'arte, il capitolato d'appalto e tutti gli algd atti teónici che vi èënneitsi gggregati et gecessori per cogne Argyani îlt atto gabellato .

9

hanno attinenza si trovano depositáti in questa segreteria coinanale a libera Il posàdúso materiple apptila $dráihita la gabellä, dokendo illittaluolo eo
Tisione di chì volesse èsaininarÍì nelle ore d'umeios rispenWerne al eenipratore lo estaglio inhuale difð¾f4mèntb a di Belfgitig
Èon saranno acegttate oferte condizionate durante fasta nð quelle espresse di vendita senza responsabilità delPAmrhigigir_aËIolte,
in termini generali, e si diohiara intanto che tiattandosi di secondd incanto La spese e tasse tutte, mpres6 ila e dgila inerisionf, 80 40 ÑOk
Bi fàrà luogo alPaggiudicazione quand'anche non vi afá ohe unsoloofferente dologistòrb.
Gli aspiranti alPimpresa di gili sopia pria delfagertura degPincantiñovranne L'AingÅnistigone iÌovr garentire 11 totagratórú di totte l ati luni i
positare pyesso Pullicio di presidegma lire 700 in numerario o in 1Aglietti Igstig.

della-Banca Nazionale como cauzione þròvvièoriaa guarentigia delPanta täe- L'ederente nel punt'o d'aprirál il verhole (gypâßgilo'giferepmanid ligtä
tenintå. due álgúëline delle lith 37,8fg una pá 10 spede tutte occorregit alla vendi
11 deliberatario nel termine che sarà indicato da,ll'Amministrazione comu- .sino ally stipola delPag,to, e fylfra géf garenstá delllAngminiatiazione da

male dóvrà préstarài per la stipoli del relativo contratto, e presentare non- ugageËe a litore (e'l Operà Ëia so egli non skemúfž¾ KIl tibbli
temporaneamente una cauzione definitiva di lire 7000 in numtratio-08 in Úl- tratie, o 48 conteggiarsi 6ol pagalhentolleÏÍýýriinâ
glietti della Banca Nazionale ovvero isi teñole delOebitofußblico dello'ßtsto «L'off rente dattà eligere por tutti gli.eggtti)e ny toy

"

al valore nominale; con avŸertenza che oye a tanto non ottemperasse, per- Ì/ýátlfþgegèWñol iríàtudó dalg diadela vege a della-legge
derà Pinteridale depõeito fatto nell'auta, e PAmministrazione à in fataltà di falersko, 3 niazzo 18fŠ.
Procedere ad un nuovo appalto a spese ed a tutto rischio del deliberatario 1195 Prgilienggj C

t tmine utile per la presentazione delle offerte in diminaziotte non meno F"

el ventesimo del prezzo di aggilidicazione 6 fissato a gjòrniß da quello ÈëlÍa
.
MUNICINI rGIA

elibera, e acate liëYeið alië ote 10,italiane del gjoreo 27 marzo yolgente.
TuilÀle spese relative alPasta ed aHa stipulazione del contratto, di bono, E , CONGRKGAZIONE DI ARITÀ IN CHIOGGI
i legistro, e quella infine per le copie e dei documenti- di yr getto che ne
fannõ parte integrante, menu a carico delPimprenditore

' gý¶rg
131ßBagnata Calabra, 13 marzo 1876.

C idräfe: AR A.
ÉoveniÌosi procedere an'appalto delÍ for tar d egtta,p p

testo e Rfstrittura yet le scàole ed ariteoji da cancelleria mgenere
ÈRËFETTUR GRI,LA PROYMC A $1 $1¾ $1 a':°.,°$,"i eit "it "?.,1""°""'°"'*fif'"°"If

1. I?agpalto durerà il decennia 187&f88!k ,AVVISO F.A STA. . s. La nienta annua aeiia speas aostentata 4.1 aug earpi gretail saidaisi je
Alle ore 10 antÌmeridiane del giorno ß1 del corrente mgee si addiverrà in ogáátg di canddllèria, fri el Šnétn 19;Àeepreo Ài itgUan# life NOS48g $9agnò

una delle ial 'di lindsîõ ullicio di prefettura, dinalisi al à!gnÞr prefðtto à di ehe viene lifiÍicata per pura avvertinga e senza impðghd potendo-esba per
di chi peiloi è coll'intervänto dei membri della Giunta municipale del to- Pavvenire aumentare.o diminuire-secongo i hi '

mune di Tetrañova Pausania, ai púñblici incanti col metodo defia estinziont 8. GTintanti si faranha col =sietemã dél ilt Idthis
dellyeandale per la vendit« del prateYadrbdgianos di propriètà di detto do- greteria nmaicipalò davanti il sindreo 'e
mune, quâle-vendità venne autorizzata dalla Deputazione Prátiheialè con suo di Carità, o chi p¾r fore, aþrondo Ìkita $1
decreto in data,23 decembre 1875, sulla base del-ykesso* eokrente,
riguardo al vilore del terreno, di . . . . . . . . . . . . L. 66,980 00 4; Chfünque Inteußà eõneorrer& ágli Incánti
e figuardo al valdre dei muti esistenti , , . . . . . . ; , 1,912 60 åehmente alta sehèda 4 garãpéi4 dèlPoRorfge

In totale . 67,928 00 l'liëtä, si règisteb; al contratto ed altro, Ig somma

essere moream assi a far partito gli accorrenti dovranno fare prima de1Pasta Le oÈerk 'noÝranno essere fatte i ribhaso di ug txato per cento sulla
il deposite di jire V)00 in numerario od in biglietti della Banca=Nazianale, il farifa stessa e per-unità intere, escluso per conseguenza le tradioni.
quale v rrà tosto restituito, ad eccezione di quello appartenente al migliore 7: Le ofette, stene in curta bellata da lita ág, únggelinte e ûrniste da
Oferente. Tranno essere incondizionate e enåi conc6pite: " Offerta di R.N. per Pa I

it termine utile per faamentg del ventesimo è fissato a giorni g,che geadrà a stampeer ed es se t r p 8 e

I a neto el a m pie cui en rà il deliberament earà efettuato di C It u loge con ha so e a t il¶à i 117 . . .

BL
& a al ae a 11 st pu si n del e atratto;

141 o quarto dopo due anni dailà data dello stesso contratto, con facoltà 10. Aggiudicandosi Pasta, com a osito avviso s'indicherà il giorno e Ï ora
però all'acquisitore di pagare,ovevolesse, m una-sola rata fintiero prezzo' in cui sará aperto il concorso pel basso del ventesimoa
11 deliberataria definitiko sarà obbligato di osservare esattamente tutte le

11. L'asta viene tenuta ottëidderãndo tutto quanto prescrive il regolaa
prescrizioni e condizioni portate dgi capitolati di vendita compilati dalla Giunta mento 4 settembre 1870, n. 6869, e sotto ipeservanga di tutte 10 60adizioni
muni6ipale di detto comune in data 25 gennaio n. s, dei quali si potrà avere tracciate nel empitolato.Bione in questa segreteria in tutti i giorna alle ore di nificio. Chioggia, il 4 margo 1876.BOLe spese tutte inerenti alPappalto non che quelle di perizia e di registro

Il Presidenta deMa Congregazione di Carità .R ff. di Ripegeono a carate dell'acquisitore. Eer detto Umeio di Preattura Cav. CHIEREGHIN, A. dott. BENNABO.,
ISYS D Begruario incargento: 9. DEL E10. E BegreiaFid: Givsor. - 1110 DQeçVefaffer JtsAR as JonAgata.
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ties Ladrin, di 11ano, § cí in In esetuslone il disposto (alPart. 4 dells legge 25 ginggo 1865 sulle espro-
cieth i míûtuo suecorso fraÏ Io priikioni pör éausa di pubblici ut,ilità,

ereone di servizio in Milado e CorN Il so¼tosdritto sindaco vikta la délikt razione consigliare 7 ottobre 1876, nona
sona del a nori ch il piene di inasalma partipolareggi sto contenente la descrizione del fondo

contd p espropriarai g causa di,pubblica út lità; rende note:
1 nto, preëi- Che la domanda ed il piano puddette si trovano depositati nalPußicio coma-
smalli cont6 Pietr este¾ as16 per giorni quindidi decorrendi da dÑ, ci è sino a tutto 11 Ÿentano marzo

a Albani conte Desare ririo córrente, aflinchè chlunque e specialmente gli interessati ne prendano cono-

tr??tfo°i»TEUA bnd scenza o faeëiano le loro ossertañioni á lieritto.
Giovanni -De Mojana nobile avt. Al- 11 Presente manifesto sarå pubbligst nei mog e luöghi soliti in questo co-
berto -- Casani nobile Luigi - Poldi àmne, ed lneerito nel Giornile officiah a termini di legge.
Tðssétismobile Gladomo - Basel nobile j)alla RéÌlfd usa manieipale gu'esti di 6 ingrzo 1876.
Carlo - Chiusi cav. ragioniere parlo - 1818 n ßindaco: A.QUERC10LI.

ag ere e

a DECRETO.
. .

REGIA PRETURA

li a e Gr , di
del 2? mandamento di Roma,

Mobile Luiga -Maseiaga dotta Giovanni (biW1
nerk mO N PRECETTO. -

-Invernissi dott. Giovanni- Malaerida
sto l'atto da adozione 8 febbrilo Ad istanza del signor Liberato Au-

ott. Carlo - Catti dott. Fortunato lier op app t nel
h felli che lo rappresenta come da pro-

11 anA t. deo -Pozzoli 6
S I S en o l n

soÀscrittoŸommaso Bertiuscle
sardt dott"Ausano ·

rene Isacco e Rachele Piazza, domicí addetto alla R. pretura del 2•manda-
Francepco -- Strada Gio ljati in Padove, diebiarano di adottare mento di Rogna, m virtù di sentenza
Etikide a Mafabèllt Välentino - Cella la ora Rachele Polacco imbile m Ael R. pretore del g 4• mandamento
Alessandro - Borghi Ginaeppe - Sel- eign

lia di di G di Roma 10 aprile 1874, spedita in for-
lini tpnig -· Re Jaigi - Santambro- r eto are dod i ist n Padr ma eseentiva il 21 detto, e notificata

i P tre -Majoecht Pietko aMonetti degH
residenza, di pagsre nel termine di

lo - Pollami Giovanni Giorgetti E*Ud ra in camera di consiglio la re- giorni cinque la noinma di lire 395 25.

J ni las a consigliere delegato

000 i $0 P 8

Oltf6 iÏ 008tO del 970 0
Gioyanni- geschialAmbrogio - Giar- ronalac a m ra consg1o. mersione; con dimdazione che,in man-
didt Giacómo 1• -¿Rité Aleslighdko ¯

R presente sarà pubblicato in udienza cansa al pagamento, si procederå al
Caàtagell Sãrtoldmeo - JifGiõvanni di questa prima sezione, ameno peruna pignoramento dei beni mobili esistenti
" Signorelli Gi - M Unië volta nell'albo di questa Corte, ed a anche presso a terzi.
-11sdine Da tutti quello del tribunale dikadova, e sara Roma, 15 marzo 1876.
guali compone pre za della inoltre inserito per tre volte gelta-Gay L'useiere del 2• mandamento
oc gi adi rä le

setta Ufficiale di Venesia ed in ýuena 1800 ToxxAso BERTI.

Santi, rappresentati dall'avv. Cesare "y a;3 marzo 1876. PÈETUËA DI VALMONTONE.
Adamoll, re d to Milan a 1261 Firmato: TECCHIo- Si dichiara dal sottosci•itto che nel-
in Ekr scia all'udiens l iorn 5 a- D I C ILI A R A Z I OF E• ra o ealn. b ircato il
e è o ra ro n lo Il tribun e e ezionale ill af r g i i eretrien econ macts, reietta ogni contraria i, Ascona, sotto la data del 18 dicembre qualifica ivi e ressa, ebbe ad accet-afansa od eccezione, sia gmdicato sulla 1876, ad istanza .del signor Amanzio sare l'eredità Ël fu CalcedonÏo Finiappellazione osta da detta Società Guidi, he emanato ,iLeeguente decreto: col benetteio den'inventario, alcoorito in-con-att6 187$ dell'asciere Dichiara che ad Aznanzip Guidi fu fatti dedusse.5Viganð, la sentenzá mòldentale Francesco, di Tabriano, gome cessio- 16 si dengnola ,in pup lemento del
co el a l d n n à aella t y eti Ël n en

a o, per la veriÃ e per ogni
di 4i'Ëorinodolla sen- data & Og0 di lire p6 85, ismiitta gi4 in Dalla canc$1 eria.della pretura ::A1875& esta Cortes fav te da Giovanm, Cesare Francesco detta, li 12 inarzo 1876.e pl la conferma la suddetta ed Ubaldo fratelli Braccini nel Gran

sen vembre coBa cou- Libro del Débito Pubblico ex-liontificio 1300 Il cane. Armo Gomonoxr.

i úW dËuŠc ne ARWi e :*;,9¡,,¾,ggif,, *°J'..•¶J Costituzioilé di Società.
documenti di causa, non che deHa sen- dei detti tre ättavi della rendita me- Per ogni effetto di ligga si fa noto
tétisa della Corte di esseazione di To' desiina, che fra 11 signor Attilio Lacchini ed 11
rino, del mandato nell'avv. Tovim, e Ancona, 18 dicembre 1875. signor Calcedonio Danesi è stata co-
deladeëreto 9 febbraio 18764ella Corte Il presidente ilosenkrrr. stituita una società per negoziare in
4 sppello in Brescia che autorizza la 1278 M. IAUÀERS cano. belle arti, come risulta da regolare
cil;asione dei ti, per pubblici scrittura registrata in Roma li 16 feb-blam1, meno tre. AVVISO• braio 1878, reg. 53, n. 2800 e già affissa

a presente ci in eseguita da col giorno 81 dicembre 1875 il signor alla porta del tribunale dÎ commercio.
pttoscritto useier addetto al Re- Auggeto Ammanniti ha cessato d'avere Il negozio ò in piazza di Spagna,fribuusle civildin¾ilan6 in questo qualunque rapporto ed mteressenza a. 69. 1304

ginno 9 inarso 1876 in quanto at primi nella indusiiria di ammattonatore Gaa
tie convenuti signoriMalzi d'Eril (loca citata in comune coi signoriFrancesco COmpagnia Fondiaria Romana.
Lodovico, BorroxMö conte Eenato e De Angelis e Copap., con oflicio via I signori azionisti sono prevenuti cheBelglojoso conte Antonio, al dothicilio Pië di Marmo, n. 24, e che per le esi¯

er il giorno due a rile 1876, alle oreeletto presso il signor avv. Adamoli genze dei crediti a tutta l'epoca sud¯ Ë pomeridiane, ziel o6ale gentilmente
Cesare, avi parlando con lui stesso, in detta é stato incaricato di comune ac¯

eoneesso dalla Camera di commercio,Milano, mediante consegna di una co- cordo 11 signor Stanislao St. Mihiel' In Roma piazza Aracoli, à convocata
piä.per cadauno da me sottoscritta,_ed domiciliato piazza di Pietra, n. 89, 3° PassembÌea generale degli azionisti in
in quanto a tutti gli altrimèdiante in- plano• via straordinaria per deliberare sul se-sqrgione di una copia nel.giornale La Si deduce, ciò a notizia di chiunque gente .ßentinella Breaciosa, uiliciale per gli possa avervi interesse, onde resti anche E

Ordine del giorno:atti gladiziari ed amministrativi per la diffidatoa non pagare ad altrile somme
provincia di Brescia, ed inserzione di per qualsivoglia titolo dovute ai medg 1• Approvazione del bilancio 1875;
attra copia nel Giornale Ufficiale del simi signori AmmannitieDe Angelisa 2· Ligmdazione della Società;
Regno a sensi delPart. 146 Codice di tutto dicembre 1875, sotto pðaa di rei·. 3e Nomma del Irqtudatorz.
proceÈura eiwile. terato pagamento. Roma, li 12 marzo 1876.
11|t8 Bemzo CAasoma.usolere. 1311 DOMExaco Da Parats proe. 1296 18 Consiglio d'Amministrazione.

DROBETO.
(16 priõÈicazione)

Il K tribunale civile e dorrezionale
in Varese, udita la relazione in camera
di consiglio, composta. dai signori o-
snati cat. nobile dott. Carle prés!
Vigann avv. Alessandro e Lam
nobile-Giuseppe-Princivall ;
Visto fattestato dellamor spå

Filippo Rocco del fu Gjacia avre-
nata la Tronzano (Lagó Maggiote) nèÏ
giorno 22 marzo 1875, rilaséiato dall'af-
fleiste di stato civile di detto comane;
Visto l'attestato sti poteri 7 mag-

gio 1875 della pretura man tale
di Macéagno' Supeiiòre,,40 à
comproŸato che il enddetto þà à
decesso senza disposizione di ultima
volontg, e, ghe gli. unici suoi eredi w
lege sono 1,suoifratelli e sorelleger-
mano Andres, Giacomo, Marianne
glie a Pietro Pedrotti,6terina m

ad _Arioli Bernardo e Carolina m

a Giuseppe Mangezzi, tutti reside
Tronzano, meno la Jiar a che ri-
siede a K Nazzaro ($viz e Catè-
rina clie abita a Vararo giro no;
Visti gli articoli 18 e 79 e segdfati

deLregolamepto 8 ottobre 1870, n. 5948,
per PAmminletrazione del Debito Plib-
hIico.a l'art. 2 della correlativa Jegge
11 go t ,el ion de ubblico NN
nistero, gutorizza la R. Direzione del
Debito Pubblico del Regno, sopraf
stanza dei sunnominati Andrea
como, Mariann Osterizia e
Compå del fu acinto, rappregeti
dalPavv. Etirico osaetti, di Lutnö, õeí
me da mandato per brevetto 1•feb-
braio 1872 del notaio Giovanni Ferial,
ad operare il tramutamento alle pro-
porzioni di un quinto perciascunq delIA
rendita di lite diecimili, inseritta a fi-
vore di Comph Filippo Rocco fa Gla-
cinto, di Tronzano (Lago Mag ore),
ora defunto, portante il uumero rs-

zione 551834, e creata in Firense 22
giugno 1874; in modo clie
Ad Andrea Compä del fu Giacinto.

residente in Tronzano, venga accesa

un'iscrizionp per la rendita dilire 2000
(duemila);
A Giacomo Comp3 in Giacinto, dello

stesso luogo, venga accesa pari jsöti-
zione della rendita di lire 2000;
A Marianna Compa maritata Ÿ

drotti, residente a S. Nazzaro (Svis-
sera), venga accesa altra iscrizione per
la rendita di fire 2000; J
A - Caterina Compà maritata Ariolk

iesidente in Vararo presso Laveno,
venga accesa all'iserisione per la rep-
dita di lire 2000
Finalmente a Caterina Compå mari

tata Mangeszt, di Tronzano, venga
spritta una rendita di lire 2000.

Varesús25 febbrain iB10.
Il cav. pr e. Rosan.

1272 Aracccm gano

AVVISO PER SUBASTA.
(16 pubNicazione)

AII'adienza del tribunale civile di
Roma, la sezione, del 18 aprile pros-
simo venturo avrà luogo 14 vendita
per subasta dello stabile miradescritW,
autorizzata ad istanza dell'ITaitersith
Romans, rappresentata dal dott. Ago
stino Scaparro, contro Pietro Griittpr,
domicillato in Roma.

Drecrizione dello stabile.
Terreno ed orto in Roma, sulla pissi

di Pontemilvio, ai numeri di msPP
157, 285, contepente tre fabbriesti nel-
I angolo formato dalle vie Flami¤ia
Cassia.
I detti fabbricati, stassa e glardin

furono sempre ritenuti per IROgÍli A
delizia e trattoria.
Questo stabile fa valutato dal perito

a lire 61,558 50, ed 6 soggetto alN~
buto fondiarlo di lite 240 e cent. 10.
Si venderà ora tale stabile, a seg¤I ©

di sei ribassi, per lire 21,464 15.
Roma, il 15 marzo 1876.

1307 A. Scagno proo.

CARERANO NATALE, a

BONA - Tip. Easm Borr


